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.„,,,^^^„.», Biilltórra 
Il Congresso intefnazWiiale ohe ai 

chiase<lS»ltro giorno, a Milano, per la 
parteoipaaloné di ailtts-individualità pò-' 
IHìeltó,'i:e.i,jisr 1' ad.;8iòne • uffloiala dei 
Oovétnlj 'ha" prosa giiatìi l'IftiporlBnza 
di J'uiiii : coiiÉe,retìza iiitdr'parlaineijtai'é. 
l l 'sao rtàuitato può osjore considerato ' 
corno-l'Visprsssiona politica dell'inten­
zione dei vari! passi di fronte alla mas--
8inia'<i0lls 'queaiioui sociali presenti : la' 
questiona della legislazione'del lavoro. • 

Olii ha seguita attentamente, per-
dièci sedute, là discussione ohe vi si è-
svolta, a traversò alla rote Intricata dellei 
questioni taoniohe che vi erano esami­
nate,'ha vistU'disegnaraij nitide 8 ppè-
oise, le linee dalle varie tendenze ohe 
si'vanni? iiianifeslttndo,' a nelle-Idee e 
nel^tfatti.. '" -•̂ :' • . 

Queste tendenze 'capitali sonò tre, i 
Una è jropriaidel paesi latini i Francia,' 
ItaliaiB Spagna)' un'altra è dei paesi' 
germanici eidei Noidi Atistriaì Sviz-: 
2éra,>Gerrnaniav Norvegia; la terza è 
speciale'dell'Inghllterrai 

Nella Frància : e d ' i n Italia, la ten­
denza ohe trionfa'sul modo di' provve­
dere alle queelioui del lavorò: "infiir-" 
tuni, invalidità, vecchiaia, disoocupa-
zioney ecc. '-^ è la tendènza eolottioa,'coii-
oiliatrice. ' '• • " 

l'teorioì-'della queslione — Lnzzattl, • 
Cheyssohi «co. -i- àono degli eclettici i essi 
sentono pr6foDda'tìieilte,.0Ì3n'lucidità di 
pensatori, e tarvote-dl àpo3toti;''l'inip8-' 
riosifà'déllaquestióne, l'urgenza di una 
soluzionoi essi invidiano la- soluzione 
grandiósi; ohi he • hattnO''.data ii' tedeSclii' 
quii'i'intervento delioi Statò| ' ina ìes'sa' 
ripugna al loro sentimento estetico, cOnVo 
una.'Oo|ii>la. gotìca'isullo: àgili 'ilesàuoie 
oostPu^onl'tdalla-libefÉà IWAa.' ' ' ;• ' 

Questi)' trionfo dell'eclettismo';è ri­
velatóre.'Esso ^ è 'il'segnodell'iaàòHoziia 
e dell'Impòteniia.-Perchè' ' l'eolbltisraò^ 
iu'fóndo nodi'è che una fioritura di 
sogno!"e3so consiste nel"comhinare, in' 
forme atìnìmiohe- 'è perfet(;è, gli ele­
menti, m'iglio'ri ohb''nella realtà'si tro-
vano-pur troppo'àisijBrsi a separati, I" 
più grandi eclettici sonò' i tòorlol deW 
l'anarchìa; per clsstriiire la loro so­
cietà' Ideale; essi mettano assieme le cosa 
più belle:'la libèrtà"dèi selvaggio e le 
rafdiiatezze della civiltà: ina'chi ci crede? 

Questo par itaorioii 'Dietro ad'essi 
vengono gli uomini pratici e positivi, 
gii; industriali ad'ii-oapitalisti. 

Ma le ragioni'per ' cui essi seguono 
questa tendenza, sopo di uh'altra qnà-' 
lità. Non è certo l'amore' delle belle' 
cose.,e delle 'belle idea, ohe' li fa par^ 
teggiare piuttosto par' l'tìloqiienàa bî ll-
lantè dell'ouì' Lozzattl, ;che per la cifre-
positive scjuademate dai tedéschi. ' 

È'che, in, questo Congrèsso, i ràpjire, ' 
sentàntì. dell'industria " francese ed ita­
liana uon.son'o ivanati per provvedere, 
come annunzia il "titolo "dol^Congresso,' 
agliinforlunii idoli' lavorò,''TiitViiltrci;. 
Essl'sono venuti',' inquieti''per' sé, per 
provvadere contro • rinfortuùio ;dì lina' 
legislazione del' 'lavoro, ohe'i Governi,' 
impressionati dalla agitazióiie'opafàia" 
oresoeate,'i'ìminaooiaho ìli àppllòàrè.'fiiési'. 
afrrontaiio'il"p,eribolo peri stornarlo; o-
per'riduri*e al 'minimo'il 'pVoprio sacri-' 
Azio.' Essi isentono 'l'Impossibilità della'' 
resistenzai assolata ;'vogliono trovare il 
mezzo'termine ohe concilii l'opinione 
pubblica ed'i loiìo Interèssi, e gli Belatî  
tioi' glieloi hanno;'offerto, E per questo 
essi'(il hanno seguiti. 

Eclettismo'nallàiteoriaedinerzia nella 
pratica:' ecco lo stato- della' questione 
in Italia- adi in Francia'.- Esaminate i 
fatti, e questi' • ooiferméranno 'la nostra 
impressione.' - ', ? . 

lieggi' Votata' e non ' applicate ;-iaggl 
ohe Bi'elidoiio a- vicenda,- leggi' sed^à' 
1' orgànismb;iiohe'''le' faccia ' funzionare, ' 
sono la conseguenza inevitabile di (questa' 
tandenza<:i'oi'' dannò iquello'spettacolo 
di contnaddiiion'e, di'"inerzia, ' dl\impo-
tenia, che''b'oi.lamentiamo ad ogili av-
veufaento'-grave, parupoidimanticarlo, 

Veniamo al'tedeBÓhi. 
Nel,'Congrèsso essi' fanno un's itaprès-

sione solenne'di' cohipàttezza e di sbli-
dità.'Nianta in''mè'4zò.i a'ilorò di quella 
varietàl'dliqBel'tìotttra'tìtO' ed irreqdie-' 
tozza ohe si nota"'>nègll itallant"8 nei 
francesi. Essi haano tutti la stessa o-
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81 t W i »Vl'BiilwitL, ,»lla Mftolwl» Bit-, 
duico 0 pruBO i'pntiiiéull tiij'aciitl. 
Un niimti'K tHàtitt è'»MÌi^ÌM'ÌÙ. 

C««io borfaniè Ì O À ,la tlèìtt ! 

(liniono, 0 la so'<li]ng')no lutti con lo 
stosso nigionj,t!^n;ii.il(flt(i. oome--il (àcei-
ioh, 0 funzionari di Stato comaàlBua-

diker, sono tutti d'accordo nel concetto 
ileU'.issiòurHziona obbiiptoriaj e quando 
il Greilioh. la sostiene dal suo pùnto di 
vi?ta sooittlista, il-Moeller, deputato con- . 
servatoro, !o applaudisco.:Dl;più„.quest)ife 
compattezza, questa fusione poteuteioltre* 
cha fra i 'VttiiH-j)«AÌt},iisì fliilS'rrtt'1'vnrii 
paesi. La Gérnianià forma il blootìo màg-' 
giore, la torre centrale j maititornò ad 
ossa si serrano i oo.nt,r,».Cfoi:(i .rci'ìR^i 
dalla Svizzak, ;doll'A*ii3£ri'a,"deÌ|a^ ,Nòrr 
vétóa.-' '' ''•'':',r \ 

E' ohe I tedeschi iion 3Ò90, venuti al 
Oòiigrèsso a'fara una disòussione,,d'i­
dee, a trovare, nella sòli'an.raa bniiapts ' 
dalle ideo, uba soliizioiie. Essi hanno 
già agito, hanno già.creato.Eijsi.hanno 
già svolto con,una oonlinuità logica: ta^- • 
ràviglio'sà ìi loro sistama daii'assloura-
zlOne óbbligatorìa, , . 

1 risultali, coma dissa, i l Idizzatti,! 
sono stati formidabili: essi ora posseg­
gono rMaÌ0^iazion9v.pqr.j.eli fip^ituni, 
par le'ftilnattil; e le pensToni per i'in-
vaUi}j}|i;^5 Itì^èpófjiajSillJdtuiia ligtìMtòt 
mediante una tassa cornagli altri ser­
vizi dj Stato; e rabbolgono lléll'a lóro 
rganiz/.azioni. oltre 14'milioni di : opa­
li i. Per (iiiri) una idea;.di: questo rlsul-
,alo oolossalo, b sta diri) che,la Friin-,. 
ìià non ha òhe'̂ ii'n miliòne'dl operai 
ssicùratii "l'Italia poco più aì'SàÒ,^^^: 

I tedeschi hanno oombaituto àcòant-
;amenta e compatti per far. prevalere 
e 161:0 idee. La praseuza del Boedlker, 
'unzionario di Stato, e la parole, sfug^ 
(ite a qualijhe oratore hanno fatto i-
loitre capire cha il govérto ' tedésco 
lene a ohe il suo sistema sia adottato, 
ìuesto fatto lascia intravedara-una 'pre-
rcc.upszione politica. ,, 

E'I infatti questa eslate, Come.gli in: 
lu^triàli' rt'àliàuì e franoèsi'non applab-
liseono alla Ida dui' Luzzatti' a dal'Chè-
'sson per puro amore delie idee, Così 

tedosclji,,nQn,|SÌ, .affannano tautoa per-
uadèro gli altri par. purq amore .del 
iro8simo,speòiàlineiite dal prossimo fraor 

'BHS. :\ [ • '' 
E' che il sistèma di' assiouraaionè te-

( e8co.;pesa enormemente sulla loro iti-; 
1 ust,ria, ohe,.viena a trovarsi cosi, nella; 
(onoorranza iuternazioiiale, in una con-
( izionè' di inferiorità, lissi vorrabljero 
lidurra, in questo punto, gli'altri paesi 
allo stesso livello. • " 

Questo durante tutto il j Congressoy'à 
i a t o il punto centrala e dissimulato 
della discussione. Dissimulato non sam­
ara. In una delle ultime seduta il à u -
jlot, sorridendo corWàamente, ha strap-
nato'U vélo;'e i ttldaàohi ,hantìo san-
tlto' il colpo. 

E' 'stato l'unico sagno dell'àntagpni-
sino fràncesa-te'dàsoo durante tutto il 
CJongrasso. 

L'Inghilterra- nel Congresso ha fatto 
s loHàre alta la nota iàdividualista. 

Ma l'individualismo inglese non è 
rindividualisino taoiico ed àsti'itto del,' 
Gnyotj esso ha un altro parattare, pòi-
0 lè iiuoh'esso, come il corporativismo te­
desco,,.è UOlfattÒf f?! Ì:;.>;:'!;>5':U'' .iil 

—Noi, ha idetto.-il Draga, ai tedeschi 
'n m :vogllamo l'intervento dello Stato. 
ilx'oi vogliamo che lai lotta-fra idapitali-' 
sBi ,ed .operai si svolga -libararà'ante.' Si 
alsooino da una pana i capitalisti [dal­
l'altra'igli operali taccianola loro leghe; 
di matuQ soccorso, di - resistenzai - di 
sòioparo, ecc., e si combatta ognuno'oon 
lei proprie forze. . : . , .. 

'Questo individualismo inglese, òhe può 
associarsi, è una cosa ben ..diversa da 
qaallVi'cfdivìdùàlÌ8ttvrt'faiHastièÌlo''dai"'te-' 
olici di Francia a d'Italia, e dagli a-
nàrphici. E l'individualismo, in un pò-
pcjlo in cui tutfi gli individui sono stati 
.foHiflcàti e ta'rapi-ati da,secoli di lottai 
e Idi. impi;asei, è .uqa.ppsa bollissimo:' 
esso diventa .una cosa:trista,nei pòpoli, 
bomposli'.in Sproporziona.di canto pecore; 
è Idi.,un lupo. ,' : , , 
'; -Eidel i-esto, in,fondo, questo .indivi 
di|alÌ3pQ,ing|e,sa apriva, agli: Stessi ri-
'Snl tati ; del corporativismo tedesqp, 

phe cosa vogliono,,i .tedeschi? 
phe una maggionaiiw, una volta for­

mala, pesi, sulla .bilancia dello Stato, e 
lo 1 faófci'a ^à|li'è)"n'ef/pi?oprlò'.|'nteVéMé. '" 

.Gii'inglòsi'vogliono'In-véèè^'òh'^ 'W 
raàggioraiiza,vincitrice; agisca da sé. ' ' 

Sono diièsòlnzionl vaifia, ma equiva-' 
lenti: d.utì fruiti dello stésso àibarp.' 

.Pér'quéàtò','-non'fostaii-te il' còiiti'asto 
delle idèe, iìi'glesi e tedéschi' si trlòvàiiò' 
•riuniti sui terreno delia quéstiòiia''sò-ì 
ciala, e separati da noi. 

iSol Coiigrosso fu possibile scorgere 
banissimo pcrchò la qu^sliono snoiàle, 
noli 1 Gorlnania e ueli'Inghiltarra, si 
svòlga lentamente, mn grandiosamente, 
ubbidendo, iti tutti i.mlniini mo'ti, alla 
leggi ritmicho dell'evoluzione; inentre 
d̂a noi ed in Francia assai gira in un 

'pirooló -viziosOi fra porVò'dljdi'st'arìl.ità e 
scoppi ad effusioni ira|cov!yÌ3B, ' ' , 

! ita malattia delk» Czar 
Sarelilie luorlbontlo ! ? ? 

' La SoAtóSi'soAB^^ej'tóHi^'ipiibbllca il 
seguente dispaccio da Pieti'oburgo i 
: ' « lia 'malattia dèllo;Ozàr si è àggrt-
ivata'lmprovvlstiitiérite, • ; • ; ' 
' D'ordine'daljirilnlstro della guerra in 
tutte leiguàriìiglOnie'le oàlèse'di reg-i 
gimanto si'fanno' preghiare';'per la sa­
lute dello Czar.: Tàla;* órdine fu dato in 
seguitò a dispniciol giiittiì dirèttamente 
da Livadià,'farlantl dì ' (léggioràmentò 
;aliàrmantè dallo'Czar,'' ;" 
; Questi éarebbè còlttò'-da svenimenti 'e' 
sarebbe necsssaria pi'osslmajlnantè un'o­
perazione'chirurgiòa;' ; ' 

1 dignitari di'Corte sàrebliarò partili 
in fretta per Livadia. * • . ' 

; LapmcÌiflo-|iaiolese 
X à ( l i f o s n ' d l P e c l i l n o 
Londra 8 —^ Lo Standard ha da 

IBeHìno: Il maresciallo giapponese Ya-
magàta: informò, il còrpo diplomatico 
ohe, 80, i giapponesi prendono'Pechino, 
non la sacohaggiano.-
; Ili Times-hsi da Tientsin cha i: giap­
ponesi po,n,tinuano la marcia sopra Mouk-
den. La squadra frauoesa.è giunta. . , 
; Parigi .5—^ Un telegramma da Shan­
ghai an.nuuzi.a ohe la città di; Santo 
Molledan,è traversata dà migliaia di 
soldati, chinesi'in fuga.'- Ì'Ì- -'•"-

,Rltiensir,<|he.a: qt^ast'orai gilppoiiesi, 
éoadiuvatt -da ' lO'raiia coreani,' la' a-
yranno opcup|ta. , : , 
• L'impei'àti'ifae madre dell'ira^aràtore 
dalla China ha assunto il pàtere silp'raniió, 
! Parigi 8' '— Si àffiàrraà l'inviÌD di" 
quattro havitrahcési in .China ih òoh-^ 
segiienza dell'accordo tra le potenza,; 
cui aderirono di già i'inghìlterrà,;' 1(1 
Russia, la Germania a la Francia. 
; Shanghai 8— Va vaporo tedesco 

sbarcò sàbato a Taku 8 óanuoni e 400Ó 
.fucili. Il, principe Kong organizza, la'di,-
fesa di'Pechino. Elicevatte un rinforzo, 
di 8000 soldati. 
• ti^'fù 8—J ministri russo e in-, 

gle^é sono partiti.ieri per Pochino. iLo. 
scopo del viaggio è ignoto. 1 flgtii, e le 
.mogli dei residenti .astari a, Pechino 
furono allontanati in previsione di un. 
attacco. 

li'gIcoiioeMrMMoBoiIMl'ioM' 
Noi òòu'grosso. d'igiene, tan.u.tpsi, nal 

.mese scórso a Budapest, si tratt'òi ,a:si, 
discussa rnoito "intorno a ijual;. inorbo 
cóudele, implacabile nai sui effietti : e; 
•cha'sempre più d'aiiuo in anno, s\, e-, 
spande, talché, non più soltanto, coma 
fino a non iiiidti anni,.ne sonq infattele, 
città;' nià jS.i è già estaso : sacianjente 

i nelle oamp'i'g'ne, riescendo a diffondere 
anche in quella il suo maloflco e. spesso 
letala influsso, intendiamo parlare, del-, 
i'iiléooiismo. 

Nel predetto Congrasso, il signor kU 
glavè di Pni'igi, volle dimos,l;rai;e cheda; 
pausa dall'alcoolismò, cui si possono im-

-'putare la met4!,dai.reati a,d8i;;aasj di 
follia, derittjlilèno'KlIa qtS^iiilfa'Megli 
alcool.cihe:.s'jngoi,a,qo che dalia qualità. 

1 liquori pi-ovenienti dall'industria; 
privata contengono oltre l'alcool etiiipo 
puro' altre specie d'alcool elle i òhimioi 
denominano suparioii, come gli alcqols 
aniilioó', butilico, metilico, ecc.,:,degli e-
tori è/via dipendo. ;. 

;, Quésti aleméhti hanno ,uua pptenzii. 
tossica di griiii lunga superiore aiquella; 
dali'àlooor etilico piirò,' ,; j , ' , , 

Cònio rimedio prinpipale e, più. effl-
oace d'ogni altro il prof. Àlgiàva ihdip^; 
il monopolio dell'uloool ohe già fu'nzì'o'fia 
nailà 'Svìzzera a liairimparo .russo, diia 

'St4ti,'d'ile pà'esi tanto diversi .ip.oyti.ca-. 
iiieut8;"per t'ènden'zè, posizione geogra-; 
fica, óondizionl -sopiali, eppure in 'tale, 
ilianièrà concordi. ' 
I' .jV differenza di tante altre 'rifvrma 

'igièriiclie,' il più delle , volte ,oltrémòdo 
tìostoaa;'l'Alglàva sostenne con'-rarà vi, 
goria di prova ohe la riforma di pro­

duzione o di smercio dall'alcool, non 
soltanto liullà, tnaroè il monopolio, si 
può diro cha ivenga a costare al prò-, 

iduttore, ma valga'invece;a procurargli, 
un-discreto: benéiicio, senza Contar quello 
si grande di salvar molte ;vite umane. ; 

: La; idee del signor ,Alglavo vermerol 
^energicamente appoggiate, dai membri' 
idèi Co'ngi'esSopiù autoraVoli^neile scienze-
•madiche !8 dai'più-insigni igienisti';dèl: 
iVarii ipaesi, onde, sulla* propostài in oon'n 
|clusione, del' signor ; Crooqi' ;profepS0r8i 
[all'Università di Bruxelles, Irt OongrSssoi 
{approvò quelle salutari idee, esprinaendo 
ili votO'dha si stabilisca ovunque è fat-
itlbileiilmonopqlio della prodazionedel-' 
il'aloooli .è si abolisoa-ilidazlo; sui vino; 
isutlàvbirràj sul sidro e su tultej.in una. 
iparola, la bevanda che contengono minor 
fq|ianjtl^;^alcool. ^,ii. , , , iwsi-^-.IH^ÌI 

pJfiÉitiSci'Plzatofe letóoii 
' '.Lu^pd! scorsoisiàohiusa-ristruttoria 
(del "trVgico fatto'dal castello di iuzser, 
le l'ingagnerp,-,%ulcoiiiiB,,è, ritornato a 
•jWesohetz. \ Il ; doti. l,pdpvioo, .Bràijer; 
)Vplènìp;àv8ité ,uii'psàtta 'esppsizii)i|b';.d|i 
ifàtti'àcóàduli. iipi càsteiio ' diTiizsei", 
Iche niellarono tanto sóalpore, rasi, pile ; 
Malia stampa furono riportati ; con ,(iìf-' 
ìférè'ntiVersioni, jji.reKò ad.iritèrvistàre 
l'ingagnere NaiikÒmm., ' 
; —' Anzitutto — gli dissp quasti —• 
davo .farvi osservare non! èsser vero 
ch ' io ' ipnotizzassi la signorina EUàdp 
Salampn ad ogni .ocòiibioue' olia mi di! 
prasentaVà, Io avrò Ipnotizzato ; la .si­
gnorina SalamQ'n tutt'àl. più una ^ieaìna 
di volte, ed anche ili quelle oòoasipni 
l'ipnotizzai non_già per passat8m'pp,;ma. 
bensì dietro insistè'hti;praghiare dal sì,-! 
gnor Salamon. B naoèssario !ìnp!tra phe 
vi faccia osservare ohe, la sjgi)p!r|ina!BIl,la . 
èra !'ainmaliìta!' da,.parécchi .a.nni,,. sÒf-̂  
(rondò' f|i vìplénti.dolori .al!pÌP? p''9 la,; 
torturavano' più' èpécìalmèrité.iri prima-
vara. Il dott. Kiirzmass, ^per igu^rljrla; 
da .quel disturbOji.era; i'icpHÒ.ail'ippptij-!, 
Smp, ottanéBdo .r,isBl|ta,ti !brillaiiti. Hp?,*.V 
toìpi pér!;affari 'a Tuzsèr, 'suggestionai 
parécchia voltOj pllsi .sign^rliia.Ella.'.de. 
Salamon,;.dietro fiphi68^a:!dt suo .p.adrèi ! 
un niiglipramentò,. fìusppndo se'mpre.neK 
mio.; iniéut'q.' Non.,'vogììo. iperdarmi id 
paHicdl'ai'i, tanto, più ohéfi;a.non molto 
il signor Sàlanion'publìcherà!,il suo o-. 
pusppio. ;Un particolare soltanto devo, 

narrarvi , cha non è finora stato rapn-! 
zionato dà àloiinp: Ver^o la,mp,tà,di 
giugno mi, trovavo a Nagy-Varsany p.pr 
ilavori dì un pozzo, allorché .npevetti;. 
«n lelegramina che mi-,'chiamava a; 
Màiìdolc. 'Che cosa era accaduto?. La 
signorina Elia era! partita-in,parrozza. 

!par .Mii,lldok!;òo!n! la .sù.a;,sorèlla .tredi.f 
canne. I cavalli avevano.pinoso la manp, 

.la va'ttura.erà! ri.bàlta'ta.p ,la,,5ign.prip,a ;̂ 
!Blla!pra pa'dula! t8!nt'ò,'sgr.a'z.iatam.enta 
; dii friitt.urarsi un , hracoip..! T'.rasppr.tala. 
!aì castello, due! ore dopo-mi trovai di' 
!nanzl a lei, alla ; cpn.tèssa,'Fprgàpti .ed 
alla .b.ai'oiièsaa : Vó.cspy,,, Sicpcme .l,a si-, 

.gnorinà, .El|^ ^urla.TO. par il. c|plpra,.il, 
padre diMèi'mi pregò ripatutamantafdi: 
ipnotizzarla, 

Addormentatala, le. dissi;,., 
• — Npii So !pha posa !abbiate :al vo;. 

stro braccip, ma ciò non idi .meno,vi 
faccio tre !^6goi e voi. non. proverete.più 
alcun dolore; ' > . • ; ,-

11 successo da nio ottenul;o , non a-
vi'ebba potuto psserp più.br.illante, ejPii; 
dispiace ;mÒito. cha! a questi .psperìipenti, 
non abbiano assìstitp. il prof, Kraift-
Ebiii'g a il,dott,' Sqliwar?. .La s.igporina 
ÈUa potè fare subito qualunque .movi-
mento col braccio che poco prima, era, 
spezzato, e mi disse in topo naturale: 

— Non è che una soipplipa distor-
siona. Ho. bisogno di rip isp e di. infpao-, 
chi freddi; altornati ad intarvalli di tre 
ore. Sento parò di aver riportato nella 
caduta una pominoziona cerebrale. 

lolesuggpstionpi un. sonno, naturale 
riparatore,! e là 'signorina . Ella inpn si 
svegliò !ché l'indomani mattina, .v?rsq 
le !9,!ifloUoi'meglio in salute. Questo 
suócédévà.nér giugno ad io non rividi 
i' infelice' radazza ohe due .mesi dopo, 
ai :7 àgòstp,'; quando si trovava presso 
1 supi parèulii ,fi!Zips., Élla ara in uno 
sfato tale da .non, riconóscerla ; più. 
., Uhà sepà,il!signor Salàriion mi.mand.ò 
a chianjàfe ih tutta frétta, perchè sua 
flglia àvévà avl'ito niiovamente! dolori 
al 'capo, .da due satfim'ine, ,noiii piaa-
gìava, pori dormiva! più, ed il suo polso 
aveva i'npò,in|nciijfp a .battere irregolar-, 
mente." Recatomi dal' sì'gnor Salamon, 
questi mi corse incontro, esclamando: 

— Abbiate pietà'di mia figliai' ' 
Ipnotìzzai'subito d'Infelice; ragazza' e.' 

con gràndasoddisfaziòne dèi enei paranti, 
•il suo polso ripresei'le; pulsazióni por-' 
•mali, di. signor Salamon mi ;pipèg6 àlloi-a: 
:di ipndtiz'zara sua-flglia-pars-pareooM: 
iglorni, al che io gli risposi ohe sarei 
istato dispostissimo a àuggastloBarte Uh 
'sonno di « UMfli-ivenlinp pqgipipl'jse lo ; 
•fossi stMà iyàW'8 ' l ? f l » s i l o - |®« dot-
itore dì famiglia non m'avasSa, ,dM^ó 
;ohe. la, morta ,ftVfBblje„ppt,utoi..s|ibèp(r«i'p 
•diismomahtoain raom8nto<i Bregai;-ila.,>8l-;' 
iguorfnai'dìipresoriVersi'idàisè;» durantà ' 
;lo stato ipnotico, il madicanieii't'ò "Be-" 
cessarlo, vlrto-'cha'poSo prima *veyò,in-! 
,tal modo-gaàrito an!'addè,ltó',-"^!ltf fp.f-
'rovia. • !..,i! ',.",., V.. v.,;.;;; ;,.!,:. ! ;!,j . 
; Ed èqui;. c!iB„vlpiìe ij.iP»ntij:,enigtt?a^; 
;tico, ohe i medloi'.desigaano iitantaiva-
ilentleri col nome di « oltelatàneifei »; : 
il'lpnotizzàt^!|àfl6*;di'!!8è * l « i , ih, tpiJza 
Ipersona,..press'à poqòfopsl 1. ., • . ' . , . , .• , ,J 
i — L'iamnialata bhoa a o t e al.aOitpo, 
ima all'àrtl'mà.'Lo'isi prati'ohiho'tutèizio'lii 
Idi mprfii^%l:%l;8',OiOVrdue,jBi|!ap|5(!|à 
'si s^pgii,!'l8".'si 'diano quindi' '8 gbédie!di 
jb8llàdonna"è"(a'8Ì costringa ad u n r i -
Iposo assoluto. „ ,:v 

! .La.'seduta"fatala vi',è:ìnpta-,!,soltanto 
Vf'rifai'irò le ultime'parole pronunciata»; 
'dalla signorina dCSalsitacin; ' " - - ' • ' • ' 
! — In molti casi''è indicatlsslnio il 

Hr -:- •,•".•.' ..•".v....'!^-'-!.''i'';'ru./••;;»:-! 
j E non potè proseguirà perchè .coita , 
|la violenti starnuti, poi il capo le cadde 
fir indietro,, a spirò, . ,-1" " - '"H'J; 
j Per' tonylnòérvi"ch'ìb ' nòil ho' polpa 
M$ii)ai,,nèflai!,mò(;tp !, lìaJl'ijiftJ(oS,JEIÌ^^^ 
basti. ili(lirvi.oÌie.i.il.àignor.Salamon (ni , 
fece dono 'di< un bracèialattoiioheUp-" 
Ìia;rlali'èvà alja ;d'efiintS"'è''oh'io !l<ilgò, ; 
ppr; èi»ò .ricprdò.,',;!.!. aift!,!̂ ',,,!.'.!„.'., s,.-! 0 w.! 
J Quolio ohe non riesco a coiniirendeca.'. 
è 1' avversione che 1 medici nutrono per 
f ipnotismo. Nel corsoidi'un'^hnonipnoi 
tìzzai due nfédiai, uno dai (J4Ì1, domi-
àiliato a'"Gross-BeoskeréHj'i' oon'i.''.':mià 
li-anda . sòdditMtìBtì ;; i t I M d H t a ,;. fira . 
1 rava le osservazioni* da lui fatte, du-, 
nan,tp...IP .s,^to |ipnp,t(P9,„ Ql.tijg,-,«( 'X^,M 
fu un altro medico.,-ohe .mi: esoctò.aj 
Guarire medlBntai'i'ipuotisiìio su'ài'mdl 
gllè:àaii8!llatà.'i,'; ;,;-';: ,„, ,-„|','.; ,'i'ai- ..i 
j Questo 'm'uocliìò' di' l6ftèi',p|,.;-jfj,!,(li,ij||,;',! 

il Neukomm. al suo rintervist'atórè, "mó-

4f*Mó«.&oJ»M9,,a'u,tìiS9»dkt!iRl9»«is6s,,, 
si trovava sul tàvolo—-.pSrVenHfeUi', 
dall'Austria,' dalla' 'Gertìàhià è 'dà l ia * 
àvizz«n«pè;>:unatt*pròVa«».li»oe«a,l)lle>«oliiè''' 
!|nche all'estero si dà mólta importanza 
aiiripnotl8mòi,''5,-!.f;':! 'M'ìtì^' fi^'y. 'tt^-ti't 

i La baronessa Burdett-Goutts è u n | 
ricciiJ8,sjWa|itiripi8,"/èl6Ì8B8);;.pir'.,ila ime. 
còntinpa, .benalpenf e., I 

i Dóvéhdp feiV ' pi?pòèidere, ad una genpj 
;r^la ripiiliturà.dpll^i sue.scuder.ip, lti.,6à-;! 
rònassà! det te, ! ,r i n capioo. ! d'l nypr nipiaTp, 

;,aioolijfì, diversi,le .finpstrp, la!,.inferriate, 
ilcanoalli, lp!grappi,e, ,gli .,utepsili, a i 

'Suoi paJafrèniéri,,,lii,!oasaisuà!si!créde,i{a; 
id diritto'di,rara!» .raqdò;;suo, .purollè,,; 
'nei, tarn}ini!!dplla legge,.. ,.^,, ,!,';!.,;,, ,,. 
. 'Ma np!n 6ra,!d|<,qup^,t'ayvi.^0 ,|lKjj](3)^e . 
l{Asaòam\qBè) eli pittoicià'appqpi^^^ 
!p|a, panijò-ad, lnti,m»,re ,aìla.;.|ià.rópps|a... 
.di! ^iiKpassara qnpi ' .lavori., pbè; i j.sppi, 
pàlafrè'niai'i. psegpisoonp indebtliiiri^fite._ , 
in! aggiunta .-al loro obbligl\i. prpfessip-
nalil. ., .'.,. , ! .; • .,.„., ',' , .Mii;, ', . 

jLa; bàponpssà pasco, dallp.. nijvole, ,e, 
opipose ,pn rifiuto, ,prptastaRdii i.pqntro. 

!,qiiesta, Intrusione di;,te.r'zi;,estranpi,,nè,l-, 
l.l'i'ntarnò del a.iip ,do!ir)ioilio,,.;taiito .più, 
in'Inglliltarra,'dove più ancora che ài-, 
trovp iijdp.mìpilio è inviplabil.p, , ;,, 

L!Asspo,làzióne. pepò-.tieniduro,,sinché 
essa'inyp.Òando.up» dalle leggi; fatte vo-. 

..tara'dà Gladstoiìe.' .; , ,,,,, , ,, , 
, L'Ingbi.l.larra .intjpra è rira^sta;.aljto-; 
niia dì,!qups^{i,>e9_asp|!jiiapii»'j"ìn,̂ sp,p|ta,'.a , 
deir.opar.a ,dài suoi'legislatóri. La .stampa; 
tutta quanta,,dwppte., la- fluistipna poh 
estremo, palof'a. !<5uasti?! sa^à .portata-|ìn;( 
'Trjbpnalé, a in. Parlamento; e forse aa-, 
che in piazza. ;,,...-, 

Se 1 Tribppaii, oora',à proba^ilp, map-
terranno intatto, il difittp, di. fare.ip 
casa propria,piò òhe fi.yuolp, neil'ii-, 
miti d,ellà leggej è,sarà,fòrzajwpdi^pare! 
la presenta legislazlppp, Qtadstpniaua, 
! Sa, invece, ,l'intijaazipn^ dei .pittori 

:,d'a'ppartamèntòverrà giudicata lagittinia 
na ; varranno- fgari,, pan^agppnze ; ìncpl-
colatjjli. ,'!,! , ,-, . . ,,,. ,, . 

,, I E .opslVdie.tro! la .i^pp.upzia.d.i.due.ppla 
persone, l'£/w'one delle serve p, es. po­
trà intimare a qualunque famiglia dj 
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far cossaro le figlie ili casa dallii pre­
parazione degli alimenti j ['Unione AA 
facchini o del commissari, a sua volta, 
potrà intiraaro alle serve di cessare dal 
far commissioni, al di fuori della cucina 
tradizionale ì \'Unione dei Sarti viRilorà 
a else la cameriere nei momenti d'ozio 
aon siano impiegato.a rivoltare giubbe 
ed acoouoiare. a liuovn abiti vegolii, per 
ragioni d'ecónomii, l'i/nèMe dèi ver-
micellat costringerà a dare il bando ai 
taglierini fatti' iti casaÌ' V Unione dei 
parrucohierbftt'à ooniianBare alla multa 
chi si vale d'un cameriere por farsi 
radere : la biii'bà i iiisomma il domicilio 
sarà invlolubile oou questa sola variante 
olio tutte le Unioni vi sarao più pa­
drone che il padroae stessso. 

La lite Burdett-Coutts e pittori d'ap-
parlameutl,.. farà epoca nella storiai 

CALEIDOSCOPIO 

Dna ballila détleilànente eolótita a profumita, 
del noalro adora colUbentoré póatMii, Hquale 
Dapriaiamo naovamenta il duldtrto di coniuoarip 
d\ parioaa., =̂  

Io T'ho rnbite uà molla cHaa biondo 
G D'ho hlla la óorde a la mia lira; 
Quella di fondo a l'anima cospira 
Oo *t lamento d'un cigno moribonclo. 

Suòni la fatva corda, ed àcoo a «chiaro 
l» raamoria dorata a i radioal 
Sogni su la itallanti ala vanirà, 
Coma da '1 maggio na la dolci aare 
Uà rondioalla intrai»iano i featoai 
Voli pe 'I dal isbà laOgaa a par aoapire. 
Traraan le Sbra e par dolca è amorlra, 
Voi flaando.gentil tra \ flori a II aola 
Coma un bai giglio, an le pinta ainole 
Bianca effonder ne raura il orina biòndo 

Erminio FIKHIIÌ. 
• • • • • " X • ^ • ' ' • 

Grooacha friulana. 
Ottóbre (1339). In Saà QioTahni di Miniano 

ai fa compromaaai) <par. nn trattato di paca fra il 
Palrlaroa a il Conte di QorUia. 

„ , ; . X 
Un pSDSiero al giorno. 
Neil» vita DiaDt9 tùccada come «i tdm4 o eome 

si ape». 
. - . • •• ^ •• - x • • . 

CogQùioai nUll. , 
Il hmùiù [iSLtcoeo Kaeijjp dica ohe il rosma­

rino è buono per t mali ai rasi 0 atta veaoieai 
avendo pdf effetto di Gipallere tatti i ( ìat t ina-
mori; nagU ìtBO&saì* «ìpeoie in ^QBUÌ dallo «lo-
nia«o, ha. an'azioaa .d«tanjv*, a giova per le fa-
nl9, se si oopraoo con una tela bagnata nel de^ 
eotto di eaao. Alternandolo col decotto di 6C|U)'-
leto e ool ginapn), opera anche contro i mah di 
faguta. 

' - - ' • - ^ - X -̂̂ ' 
lia afinge. Monoverbo. 

Vi». .. e g e 
Spiegaiione del menoverba preoadenta. 

STRABISMO (a tra l i i mD> 
: ' X :•• 

Per finirà 
Uno sto ricco (at tuo ttiedieo) — O'è danque 

sparania cho io poaaa guarire V 
li medico — Lo aipairp. {ercQtniQnte. ; 
£0 »o ricco — Dottore^ la prego, couauQiobi 

la Doti<,ìa al mìo povero nipote eòa tatti i ri* 
goardì poawbiliJ -

Penna è Forbioù 

Alle uevrasteniche, conaigliarao il Nevrol. 

PROVINCIA 
(DlijuàBdilàitelJudfi) 

Le feste di Pordenone. 
Pordenone, 8 ottobre. 

Ecco il risultato delle corse di ieri 
che lascieranrio_certo bellissima impres­
sione néiraffollatissimo pubblico àoo irso 
numeroso anche dal circondario, adonta 
dtlla ricorrenza di tarìte sagre. 

Prima • corea'' Vférniq beneficenza par 
cavalli appartenenti'a diiettanti éclle 
non abbiauo mai vinto'prèmi in denaro 
—, percorso m. ISOO,' Pri^ioi secóndi) 
e terzo* prejniO;\ bandiere^ ' e medaglie. 
— 1. Batteria gluliéerò*'!. Sòrta anni 
6 roana di'G^ra Bob. Q.— 'II. Enio 
anni 3 bajó stallonèv di Ponzotti F, 

Seconda • corsa Premj'o' PorS.é'none, 
lire 1500 per cavalli di ogni età, razza 
e paese, appartenenti a dilettanti eohé 
nuu abbiano 'mài prèso, parte a oorae 
che non fossero di/dilettanti - ^ Parti t i 
obbligata. Vincere due prove — per­
corso m. 1800. Al vincitore L. 800 — 
secondo L. 500 — terzo L. ' 200. 1. 
prova giunse 1. Masoherona, aiini 8 
baia di KOssi R. - ^ 11. Newa. anni 7 
morella di Poqzetti F. 

li. Batteria del Prèmio Bené/!oen«a. 
— Giunse I, ilfi^fen aiini 3 bajb soufo 
di Ponzètti 'F, — II. Porte Bonhéur 
anni^ T storno;'di F. e. Qoiriui. 

II. Pi-òva —• Premio'Pordenone -^ 
Giunse prima Màsnhérona — secondo 
Plutone — terzo Newa. , ' 

Corsa Sèneficemar— 1. Oalta -
II. Mignon -*- III. Gemma. 

Questa gara riuscì bellissima : (iitti i 
corridori premiati furono applàuditissimi. 

Le corse di ieri ebbero un solo in­
conveniente — ijuello di venir dato su 
stradalo. ' 

La località qui da noi lion difetta. 
Tersinate le corse, la folla si riservò 

nel centro della'città dove ebbe luogo 

dal palazzo comunale l'estrazione della 
tombolii. 

Folla enorme: la fortuna favori la 
classe bisognosa. 

Alle 8 1|2 il teatro Sociale èra let­
teralmente affollato, 8 la Forza del De-
slim, -raigllomta di mptto, riscòsse me-
rltatlssìdìi applàusi,.: 

Scrivono da Saoile, 8 : 
« Antonio Greco di Novoli, Provìncia 

di Lecce, soldato nel 16" Lodi, sesto 
squadrone, l 'altra, notte come guardia 
scuderia andava per visitare i oavalii 
onde assicurarsi riposassero benei quando 
uno di questi con un calcio lo colpiva 
alla regione addominale. 

Non avendo il colpo lasciato traooU 
dì lesione esterna, il povero soldato cre­
deva fosse cosa da poco 8 non vi diede 
Importanza! ma il giorno dopo non ap­
pena mangiato il rancio, accusò dolori 
e aopravenaero vomiti tortissimi in ma­
niera ohe fu imraodiatamenta trasportato 
all'Ospitale, dove questa mattini moriva 
ifra atroci dolori. 

In questa luttuosa olroostànza va se­
gnalata la premura del signor Vescovi, 
capitano comandante lo squadrone, non­
ché dei signori ufficiali ohe s'interes. 
sarono molto: della sorta del disgraziato 
giovane». 

' C o n c o r s i n e l l a t*< S ó u ó l t i d i 
a g r i c o U u r a I n POKSEUOIO. La 
Direzione della :ri Scuola pratica di àgri-
oòltlirà • per 1à Provinola di Udine nel-' 
l'Istituto Stafano Sabbatini in Puzzuolo 
del Friuli, ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Corso ordinario, 
•fi aporto a tutto il 551, ottobre éorr., 

Il oonoorsò por vari posti dì alunni, si 
gratuiti che paganti, nel Convito di 
questa Sciiola. 

Art. 1. Par l'araraisiiouo dei convittori 
occorre ohe gli aspiranti: 
a) provengano, di preferenza da fairii-

gllà campagdiiola; 
A) abbiano età non iufèriore ai 14, iiè 

superiore ai 17 anni; ' 
o) abbiaiio sauaoosìituzipuo flsioa; 
4) posseggano almeno l'istruzione che 

s'Impartisce nelle priine tre classi ele­
mentari ; 
(!) abbiano domicilio almeno da einque 

anni nella Provincia di Udine. 
L'aspirante allievo produrrà, colia re­

lativa domanda sorittit di proprio pugno 
(preaentandosi personalmente alla Dire­
ziono la Pbzzuolo), i doòttnienti qui iii-
dicatt a cioè: 

fedoSdi uiiscìta! 
oertifloato mèdico di subita yacoi-

nazioue o vàjaolo, e di. sana oastituzlona 
flsioàV àcoompigiiatà da ' assoluta real-
stenia ai"'lavori'oarape'stri; 
e) attestato degli sttidi percorsi; 
d) attestato òomprovàiite la buona con-, 

dotta morale dell' aspirante, e 1' Onestà 
famiglia di Cui appartiene: tutti vidi­
mati diit Sindaco del Oorauriej ' 
e) par gli allievi pag.mti dovrà inoltre 

prodursi garanzia d.;! pagamdnto delta 
retta per l'iuiiaro triennio,' 

NB. ( I vecolit concorrenti dovranno 
solo ' ripetere i ' certiBoati' di cui , alle 
lettere^ * e <;?. Tutti 1 documenti suri-; 
cordati dovranno essate redatti nella 
forme prescritte dalia vigenti leggi): 

Art, 2. Ad' allièvi gratuiti possono 
aspirare tutti i' giovani 'otìe, avendo i 
requisì ti •apeoifloati nei précédente arti-, 
colo, dimostrano' inoltre di; appartebere 
a famiglia'povera a contadina. À'ncbe 
pel posti paganti, attesa l'indole e l'or­
dinamento dall'Istituto, a .parità delie 
altre condizioni,'vengono preferiti ì figli 
dei gaiitaldi, dei contadini e dei piccoli 
possidenti.' • ' 
• Art. 3. L'ammissione defluitiva ad 
allievo della Scuola verrà dà! Coitìitato 
dichiarata dopo tre mesi di prova, e. 
dietro l'esito d'iln' esame sulle cbgni-' 
ziOui e sulle attitù'diai dall'aspirante. '; 

.Art. 4. Non è f^tta diitinziotia veruna 
nel trattamentò'ìnterno degli allievi, sia 
gratuiti, sia paganti, ed il vitto sarà 
oontailinesco ed èguaie per tutti. Il ve­
stito dev'essere uniforme, secondo il 
modello approvato dal Comitato d'am­
ministrazióne. • 

Art. 5. Le famiglie dei paganti do­
vranno corriapònilore la retta'annua di 
lire 24U in tante rate bimestrali ìinticipate. 

Art. 6. La Scuola provveda a tutta le 
spesa necessarie pel vestito, calzatura e 
biancheria, fornisce il letto colle rbla-' 
tive coperte e lenzuola ; soinmìn'jstra. i 
libri ed 'oggetti scolastici a di cancel­
leria e gli attrezzi pel lavoi-o, I diinnil 
recati per incuria o colpa degli alunni 
soijo rifusi dalle loro famiglia. L'alunno 
lisa è conserva qqanto riceve; ad alla 
sua partenza dalla Scuola, ogni , cosa,: 
rimana di proprietà di quésta, escluso" 
pei paganti, ohe vi rimangono almeno' 
un' anno dalla data dell'animissiona, il 
vestito dì panno è di tela par 1'uscita, 
il berretto, le scarpa, i oalzetti, i fàz-, 
zolatti è gli asciugamani, ' 

Arti 7, È obbrigo deigiovaiii ammessi 
e delle rispattive loro famiglie, d'unì-
foriuàrsì a tutta la disposizioni ordina­

tivo 0 disciplinari viventi per la Scuola. 
Gli alunni duiibono prestarsi con dili-
ganza al lavoil cumpastri od agli studi. 

Art. 8. Iniiovi ammessi dovranno r:'-
carsi in Convitto nel tèmpo ohe sarà 
loro indlèàtbd^ill» DlrezìqOodella Scuola. -
Giunti tn .Oduvlito subìfanno una spe­
ciale vjiitàfmadioa, ili Seguito ali risul­
tato sfavorawle delia quale-potranno 
essere riinaiidati In fimigiia. 

Corso invernale. 

, piti'B il oprso ordinurlo, qUest'.anno 
s'inaugura iin corso invernale colle 
norme seguenti: 

1. Vi sono ammessi agricoltori, ga­
si ildi a contadini in genera di età non 
inferiore alSO-anni compiuti, die diano 
attestali nòh dubbi di moralità e buona 
Condotto, ohe sappiatto leggera e scri­
vere con suftloientij corrattozza, e che 
conOsóànO la prima tra operazioni dol-
rBrilmeliòa. 

2. Per l'ammissione essi si presente­
ranno alla Direziono ddilii SoUola antro 
ll_ mese "di, ottobre, in giorno; di loro 
rispetiiva scelta, ove daranno un pi«-
oolo saggio,di;quanto sanno, presentando 
la feda; di .nascita ed 11 oerlììloato dì 
buona condotta. : ' 

3. li,corso invernaleiarerk 60 glprni 
lavorativi, cominciando dai lo novembre 
p.. V. In tali giorni gli apprendisti do-
vran.110 ridiedero a Pozzuolo « pernott 
larvi (salvò diapeuse spooiali) Nei giorni 
tostivi assi potranno reoaisi in famiglia. 

411 numero degli amraìltendì è illi­
mitato; per dieci di essi però sono sta­
bilito altrettante borse di. centesimi 80 
par ;Pgnuno dei ,80 giorni soddotti, di 
Oprrispondorsì settimanaimonta e poste-
oipataraente dalla Direzione della Scuola. 
Coloro che godono di una borsa piitranno 
avere'anche alloggio in speciale fabbri­
cato dell'Istituto purché si portino il 
latto, te' boperlee la bìaiioherii relativa. 

5. Le doJ"S« saranno ponferite:a quelli, 
fra i più pòveri concorrenti, che pre-
sentanp njaggipr attitudine, a; proattare 
dell' irisegìiamanto. 

6. Gli apprendisti ricaveranno istru­
zione di agraria prativa, Colture spè-. 
Piali, industrii agrarie e pastorizii. Si-
ranno anche, io quanto occorra, esarci-
tati nel leggera e scrivere e nel con­
teggio; nonché nella copia a tenuta dei 
settimaiiall 0 libri di prima nota.,Sa­
ranno anche, in qua'ito occorra, oseroì-
tati nel , maneggio d'istruraouti agrari, 
nei, lavori,, nelle potature, eco. . 

.7. Alla Ano del corso, dietro'apposito' 
saggio, ai meritevoli, sarà nlasoiato uno 
speciale ee;):tifloato diprofiUa;&S\\ altri 
un seinplioB atteslato di frequenza. 

Conferenze agrarie festive. 

. Nel corso dell'anno, in giorni festivi, 
volta a volta da daatinarsi, saranno la­
nute anche dalla conferenza pei.campa , 
gnoli. Póme aiipbe antepodonieinante fu 
fiitto eoa lieti risultati, cui queste .regole: 

l . La coìifereiize saranno pubbliobe, 
e verranno a volta a volta annunziate 
con pubblici avvisi nei, gior.m'i delli» 
Provincia, ò ooii avvisi, privati inandati 

' a coloro ohe ne tanno preventiva.do­
manda alla Direzionò delia Sjaola, . 
; 8. Nelle oonfereuze saranno trattati 

argomenti di agriooltura pralicn, d'in-
diistria agraria e di pastorizia, secondo 
l'opporlunltà della facoan le paiupastri e 

«secondo lo svolgersi delle stngiiini. 
l SijOompatibilmante ooilo esigHiize del­

l'Istituto, qualcuna di queste confareuze 
potrà essera tenuta in altri Oorauni della 
Prpvìnoia,iquaudP: ve, ,ne;:aìa rìcHìesta 
per'ìparte' dai 'Muoiòipì, In 'tal' 'case;'il 
Munióìpio richiedente (lovrà fornire il 
Iqpklè e pubblipara a pt^oprie spase gli 
avvisi.'Ogni altra spesa Tiniane a carìop 
'della' Scuola. ; 

; Qualunque agricòitorj potrà rivolgersi 
alla'Direziouè dèlia Sòdoia per informa-
zfpuiePonsulli attinènti all'arte agra­
ria, còme pure,'salvò le; esigènza 'ed i 
riguardi'per l'Istituto, potrà la Direzione 
dalla Scuola ammétterà còme pmftoitHte. 
esterno qualcho'gioVane possidente, ohe 
ne faccia domanda e òhe offra garanzia' 
'di irreprensibila ooud itta, e non divenga 
In paese a nella Scuola, elamènto di di­
sordine e di màio esempio. 

Quindici anni dopo 
Gorizia,'8 ottóbre. 

Si narra e vi narro un, caso singo­
lare, qui successo p olle ariàggìa ilro.-
manzp. ; 

Si tratta di una popolana ohe fu bel­
lissima, e ohe in mèzzo a. tante sedu-. 
zìoni pare cedesse ad una, por l'eterna 
simpatia che si vuole oori-a fra:Venera' 
e Marta. Frutto dì questa ralaziona fu 
un; bambino, e la madre poi passò a 
nozze lagìttima ppn persona delia sua 
èondizione. 

Il figliò nato prima del matriirionio 
crebbe in, famiglia è sì foce, iin. bravo 
ragazzo, prima alla sòìioja, ppì " al ma-
stìerà. Quand'eooo uno di questi giorni 
un ufficiale di slato maggiore lo fa chia­
mare da «n servo di piazza. 11 ragazzo 
va all'albèrgo indicatogli, vìane rioev'utp. 
a bracoia aperte, fatto vestire slgno-

rilmonlft, e condotto a Vienna da suo 
padre, cho tale si dichiarò l'ufficiale. 

.La storiella fa lo apesa di molti di­
scorsi, speoialmBiita nel sobborgo di S. 
RòcOo, dove vivono ì personaggi prìii-
clpali della stosàa,: 

UDINE 
( U Città 6 il Comune) 

L a c r i s i i n u n l c l | > a l e . Stante 
la rinuncia presentata da lutti gli m-
SBSsori elatti nella seduta del 4 oorr.,^ 
il Consìglio è convocato por sabato 13 
oorr. alle ore 13 per procedere ad un 
terza asperlmamo per la formazione dì 
una nuova Giunta. 

• C l l i a i n a t a «Il l e v a . La chia­
mata do] nuovi ìnscritii, dì leva é fis­
sata par il 5 dicanmbrei i 

G ò a e j l o s t n l l . In segui t) a'd ac-
ooi-di intervenuti collo Ammiulalrazioui 
ìnlaressale al servizio colle Posta-Àu-
strlaohe 1'ufficio postale J ' 4 i J a » i a di-
pendenlo dalle Poste preàellfl, ò stalo 
ammassò col 1. ottobre ò'irr-. alla cpr-
ritìpondeuza dirotta Polle ferrovia ita­
liane pei trasporti di masaiiggeria, nu­
merario a preziosi, via Oormoiis, con 
applicazione della tasia stabilita per 
una zona di percorso sul lerrllorio au­
striaco fino a Gorizia. 

Una grave misura 
L'iFEBTDRà DELLE SCUOLE SOSPESA 

Su proposta del Consìglio sanitario 
all' uopo ieri oonvoc«to, la locale Pre­
fettura, in vista dalle gravi proporzioni 
preso dall'epidomia della scarlattina at-
tiialmento dominante nel Comune e par-
tioolarmante nella nostra città, ha sta­
bilito dì prorogare sino a nuova dispo-
BÌzinnò la riapertura dello scuole tutte, 
asili infantili a giardini d'intunzìa liei 
Comune di Udine, epcottuati; 

a) i tre corsi liceali nel r. ginnasio-
liceo Jacopo Slellini, ; 

b) il r. istituto tecnico Antonio Zanun, 
o) la r. scuola riormale superiore, e-

sclusìì tre porsi preparatori. 
Per ì: oollegii tanto comunali ohe pri-

vali è autorizzata; la riapertura della 
scuole per i so|i alunni interni. 

Ove però non peggiorino le attuali 
pondizìoni sanitario, il Consiglio sanitario 
espressa l'avviso ohe le scuole del :gin-
nasìo, tecniche 0 dai porsi preparatori' 
alla sPuola normale, possano riaprirsi 
opl 5 novembre prossimo. 

— r oasi dì soarlattioa denunciati 
ammontano a 108, ma-si ha motivo di 
ritenera éha ve ne siano in numerò 
maggioro. ' 

. Pe|; ritardato oominoiamento delle 
lezioni al R. Ginnasio, alla. R. 
Scuola lapnica, e alle tre classi del 
corso preparatorio annosso alla R, Souuia 
normale di Udine, non vengono però 
sospesi gli esami di riparazione e di 
ammissiOMO noi tralsiituti ; ma.detti e-; 

jsamì proseguiranò sicoiido l'avviso già. 
pubblipat», e si pompiranno pòi giprni 
15 dei Porreiite inosa. 

Ciò sei'va d'avvisa a ehi può aver 
interasse. ' -

R . G i n n a s i o d i U d i n e . Nella 
sessione d'esami testé chiusa hanno con­
seguita la licenza ginnasiale i ' signori: 

, ;Ballicp Francesco, De Gieria Antonio, 
De Prato, Vittorio, Feruglio Antonio, 

jGiacomeili Gino, Segranzì Antonio, Ma­
rini Nicolò, Mai'inigh Gio. Batta, Pez­
zulli IJlnnannò, ; Piani Giovanni, Pia-
senzolti Luigi, Sirlorellì Guido, Sollm-
borgo Giulio, Strazzolini Eligio, Toso 
Ernesto,,Zuazi Zicoarìa. 

C a s s a d i r i s p a r m i o d i U d i n e 
Avviso 

Il nuovo statuto della Cassa di ri­
sparmio di Udine in data il, settembre 
1892, entrato in vigore il i gennaio 
1893, prascrive che i vocchi libretti 
debbano essere sostituiti da'nuovi. 

S'invitano pòròiò 'tutti coloro ' che si 
trovassero in possesso di librefti di vac-.' 
chia serie, emessi antariormehle a i 1 
gennaìp 1893, a presentarli prontamente' 
a qnest'ufftpìo, par il cambia presprittò. 

Il Frealdente 
' Maritioà 

L a p r o s s l n t a r i v i s t a d i « n ? 
v ^ l l l Ci m u l i . ,Co| 21,porranta,,avrà 
princìpio la rivista ganarale di pavalli 
p muli pi;dìuata dal Éinistero della guerra 
secondo la.modalità negli appositi ma-: 
nlfesti affissi per pura dei munloìpi nei 
capilupghi di ppmune ad in tutte le di--
pendènti borgate. : 

Crediam i quindi opportuno ramman-
taro ai proprietari Pha coloro, i quali 
non presentassero i loro cavalli o ca­
valle, muli 0 mulo nei giorni stabiliti 
verrà applicata la multa di L. 51 a L. 
500 per quadrupede non presentato,' a. 
menta dall' uilioolo 0 dalla legga.29 a-
gusto 1889 sulla requisizione quadru­
pedi. 

Ogni qiiadrupede nOn;preaantató. vei-rà 
inoltro consld'iratò ÒPiaoJdorièo ai ser-
vizìn. ^ , ;,; i_'̂ , _,: :; , ^ 

PapÉtaltì "|ttail|i'Itiillaiio.„ 
Al Ci.'feit'»d;/|(Ìtfiìti9i"<ih'a-ii(v àWftg-

giato 1,1 P,riuH,A\, venardi a dica., ohe 
aveva; gifsloi iìli W&paiiSj -r-iià^ptfMr^' 
ibìlmuiita al suo palato sèppa invoca «di 
forte iigi.ums» — : riapoiidlàina pon-un 
giorno ,il ritardo, caute iihà; brèva'as-
jsenza del nostro. Direttorer, ; ; , 

Naturalinente non. rispondiamo pei* 
idifondaro il doti. Ruata dall'acousà:4'«i-
gnorauza a.imalafeda» gentìlmente.iri-, 
potuta contro di lui dall'organo, alari-
Olile. Il doti, Ruata sa troppo: bone:,dÌ-
tendersi di sòl e dopo lettp.questo nu-, 
mero dal CìUadino, olia g i àbbiaiao 
mandato,.riprenderai la penna; sa ora-; 
darà pho franchi la spesa di coglierà 
In.tailo par la oeutesiina volta un av-
varaarìu olia nou ; ha altra risorsa ipUa 
;di sgatlaiolara più o meno «bilmeutai, 
quando è im-sso al muro dalla < soiepza » 
a dalla «posoienza». 

6 vero che la causa ohe il ©'«arfmo 
isustiena ò cosi sballala in (jospettodalla 
gante ohe pensa a. ragipna,: ohe poopsi; 
ipresta a difesa un; po' decanti;,ina;ap»; 
;|)unto perciò la più .elamentaro ; pru­
denza gli doveva' consigliare-il sllonzio/ 
U: statoidetto oha.sa da parola è, una ; 
spadai il silenzio é. uno soudoi :, 

Dunque,non. par i prestara aiuto, al 
valoroso raedioo toriaese, «Uè, ripetiarao, 
non no ha bisognò; ma perchè anche 
questa volta, il Crttòdmo; dedica a noi 
direttamente buona parte del- suo ser­
mone, orediamp d'intervenire un islaiite 
nella polemipa. ; -
: il pollega olerioala vorrebbe persua­
derci òhe abbiamo fatto mala a pub-
blicarele lettere del. doti; .ituata; ina 
non sarà certamente c'olia, parato; ohe 
Ila: scritto sabato.cha, riusoirà:uel .suo 
intonto. Noi, aiaruo :dispo8ti.ia; persua-;, 
derpi, a rioredaroi,.a convertirci, aitor-
Bare sul oosidetlo i'B((p,;senìi'ero, mi è 
indispensabile, ohe il Cittadino faccia, 
qualclie :Cosina di più per la salute dei-
l'anìma nostra,., 
• Sedoaidara.veramante.ph^ clristac-V 
chiamo dal dòtfc. Ruata;ephedanniamò • 
fin d'ora: al pestine.;gli eventuali, supi 
scritti futuri, sarà;nep.e8sario.oho.ìliC!<r 
ladino, risponda:!:,fritUantp -airagregio 
fronologo.^lorinesp, sulla questiona dei 
miraopli, pha sono a ,olia, non sono, a 
óioè pha oì dioa perchè nò fatto ohe 

, nen .è;,mirapoloao nelle olinìohe dei 
uevropalici e sulla, tomba del. diacono ; 
giansenista Paris, lo 'òinvepe a Lour­
des a in altri Santuari; e sarà uecas-
sario che pi dimostri; ohe, la porimonia : 
degli asorpisipi di Qlauzsito à una cosa 
ben fatta, onesta, ed, uiila audio ! agli, 

'esorcizzati, p non sulamenta agli asar,-
oizzatori.,, ,,.,..., ';,;,, ;, 
. A questo attendavamo , il Cittadino; 

questo doveva dira e .dimostrare;- ma 
,su quastp, nella sua ::pappolata,:di sar,,: 
bàio.;.,., acqua In bocca.;: ,;/ , ,.; ,: 

Fin che la ..«soiónza» deltpjllega 
cjeripala si .riduce a poco ; meglio .dello, 
affermazioni e nagazìo.ì)ì:gCaluita; ,;e la 
sua « coscienza » non, riprova |a inde­
gna ciurmerla degli .esoroismi,,con; vq-, 
,niiti: relativi ed annesse bastonate,: egli , 
dòyrà. pormetleroì;, pha. preforiainoi la. 
scienza e la òpsoionza: del dolt. Ruata. 

Ma, il Cittadino a questo, punto, ci . 
metto, trioiitanta sotl'oooUi ;;— :,;stam-, 
pàté, nel più ,b,olg'r(?ssO:do!la,sua tipo- , 
gl'afta —, le.fainosa.quindioì,; inila,lira ; 
dei dntt. Artu?..,i,',5 ,),-,•,-!•:•;;:, 
: C'o«n»i:Oonj»i«Tr--.dìqpnpl:francesi.': 

: Nella: quarte pagina, dai gìofna'isono , 
uuraerpsa le sfida; di tal genera. Un:tab-: 
brioatoro di, grasso iuoìdo porgli :8tlvalì, 
p, e. promatte:,dìepi-raila lira dì premio 
a ohi proverà che il sua, grasso, non è 
il: migliore e più lucido dai grassi,: pos., 
sibili. Looomperate, lo adoperala; il ouoio; 
dei vostri stivali sa ne..va corrpso;in 
pooo, tempo, e.voi vi affrettate a.tor-, 
nàre alla modesta, scatola da. due; sol? 
dini di.onesta ;patina, per npn;:pompro-. 
mettere anpha.gli.stiyali.tuturi; ma non;; 
vii passa nemmeno pel capo di tentava ;> 
|a: diniostrazionaphe vi,sì riehiedaper: 
pagarvi .le;dieoì mila; lira..,, eha;npn u-
soiranno mai ;dalle quarte, pagine dei • 
,giornali. , i ,:•;• ,. 

Sp iV Cittadino am lia altro phe qua- , 
sto, a ,1» /ìp.eWa;oramaì;truata dalla maa-
spnerià, ;da opporre al: dolt., Ruata ed 
a noi, sarà anoora meglio ohe silimiti 
allo soharzo tanto spiritoso sul noma 
dei Direttore del iTrjW;»,popiatPda quel, 
« fogliettucpiappì »,: dai quali i il;;Pol|oga 
plpricala Pi ha ammonito, l'altro giorno 
nou essere « dignità giornaÌìstiea;»:.11poT 
ouparsi,, rna oh' p^iii ; trova ;, «ontapenta 
alla dÌÈ^nità Sila l'imitare, ; ; ,.; 



IL FRIULI 

S o c l c t t V U d l n c a f i d i d n i i a -
s t t c n e s e i i c r m a » La Presidenza 
di questa Società si pregia avvertire obe 
la Palestra o Sàia di Sòlierma saranno 
riaperte col giorno 15 ottobre oorr. i 
• Le domande di àrtmlsàione alla So-" 
oietà' si tanna a térinifis; dolio Statutó; 
Sopialeioprà. apposita scheda forniti' 
dalla'Segrei^fìft. .;:"%, 

11 contpibiitó sociale è j;tfts.Lif 1 ai: 
mesojvltt-tià#i dl^'àmnilsslBiiafallsjU,?.' 
L'asSoòiàalriiià: è ,obbligaìorlas'fièt'Siìn/ 

Gol 'a&tnaf3>iiaiie0)tUfttffkitÌMó^ 
prinoIpl&^'leilSlqMyipìirl' àUStìljei'nw 
per ' i soèl i#tìplKVèf8ÌiVlt*(Ìofitrtbuio: 
insiisile ;di L,.ft^i),-^ II*; stìiola-séSle' 
di :G(itìnà|t!iÉi:^^i|[i:'|l|iévi*aagll:anni^ 
6 ai: Ifl :v4i!io;ìl,;,nitóaile ooriJrlBtttSf'di? 

A tatto le lezionlpoiiSOIlo assisteiì'o I: 
ijarenti. 
• La jqzlphi, _ed^eseroitaziotii. libare sai-: 
rannó'jtasitóMale'da un raamlicp dalla' 
ProsIdanZa a termiiii del Regoiaméntoi 
disbiplInàVe;affisso nei ^locali delia,So-' 
oletiy.allé di cui.disposizioni 1 soci è: 
èHalllSvi'-dóVRSìiWuiiIWiiìàriìr " ' 

0 -arìo dalla Palestra e Sala di 
Sclierra«:i ;, • 

Alilovi di Ginnastica dalla ore 6.G0 
allò 7;30 pota; 

Mseréizi dèi Soci dalle ora 7.45 alle 
oté 9.SÓ pom; 

Sala di Sòhernià, lezioni ed esercizi 
!ibm,'dalle ora,7 alle 9 pom. 

Gampo dei giuochi —11 campo a-
pwto situato fra le porte' Aqullèjà. e 
Uussignàcctf fèsia' a . disposizione.; dèi 
Soci delJij, Sociatà; di, Ùinnaatioa. verso 
una sopratassa annua di L. 2. 

Per coloro'ohe ìntandessero frequeUT 
tare il campo, stesso, senza • associarsi 
alla Sooietàìii-GInliastioà, la tassa sarà 
d i ' L . e anBqé,, , . -

La Presidema 

S e r v i z i o ' f e r r o v i a r i o . 'liice-
vianiò'e pubbli'chiàmo colla speranza 
ohe la Amminlsirazlo'ria. ferrroviaria non 
faccia sémpi'a orecchio da mercante: 

Egregio: Sig. .Direttore! 
,I() sono fra.'quei : poveri mortali, !ouÌ 

gli affari non perinettono di, godere: 
1 aiilumt'tì, ;se : nò» dal sabato sera al 
lunedì mattina. Avendo 'iV'famiglia 'dly 
l'aita mi saryo per Je; mie brevi gite!' 
dei-.treni delti'.,ponlebbana,: e precisa.' 
meiite, per l'andata del-trenoorJiùario' 
dio dovrebbe partire 'alle 17.25 e vioè-
vorsa inore solilo parte quando vuole, 
e lialritorno ai quella éhe'aiunsa qui' 
.alili;9(25, • :•;.;.= •-ì '' "•', . ":' 

Siccome reolaraa're àui ritardi sarebbe 
iirmai flato spreoato,.,, così mi limito a 
diilo'Bhé'l'l pri'ino-ti'ètìo delia' pòntél)-' 
baila è ognliluiftdl éptóvviàtó" ili'vet­
ture suffloienti; quando arriva p. ,e, a 
Tarcanlo,: in'mtidO qiiB so'nzà distinzione. 
del bigliettójjUcquistato i .viaggiatori sono' 
(-•acoiaW ili:;vetture Ji prima, seconda' 
0 terza classe, con aàsaij'poco galateo: 
anuhe da parte dal persótlaie viaggiante 
0 lin nessun riguardo neanche per le 
signore e meno ohe meno pel numero 
delle persone che ogni scompartimento 
può contenere. Immagini Lei .cosa. suo-, 
oo.le p9i, î  . Tricesimo, ; & f Petaigio; ê  
Koana'?..;;;, •;' , - '. "' ' 

(Jsignori della terrovia,h(lo#rébberò* 
avór imparato ohe al lunedi; vi .sono' 
molti viaggiatori di più percliè obbli-
giiti a^ritornare ai loro affari, e,potrei)-., 
b. ro, se |o volessero, sapere "anche cóme 
in questi: giorni siano chiamati alla vi­
sita 1 opscritti della classe 1874, ì'quali 
daunq pure uno straordi:iìarÌ9' aumento 
ni numero dei viaggiatori.:. 

Efi|iré ohe ft tutto ciò si rimedierahbe 
facendo serapliòemente attàoòare ai d'etto 
treno ,niia::;vet|Hril., di. più, 8Ìa:'pure. di. 
toizi: plassfi:mai;;sÌgnori. della Arami• 
iiistr^ziohe. .hanno altro per la testa : ;ad 
esai.rbastai ohe il servizio vada, 'chg' i 
quattrini;:vengatio,'raà quàìit,ó. ài:diritii^ 
del,,, putiblico, quelli noniU hanno: mài 
neà.iioli|Mn,raente. : : 

La ringrHzTo''sig. Direttore e la sa­
li lo, _; Ji, 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alia ore 7: e ; mezza, si rappresenta il 
nuovo:ballo grandèj sempre applaudito, 
con musica apposita, ricco' 'vestiàrio a 
scerie sorprendenti, intitolato! i a bella^ 
iuta a Le noaze. al villaggio. 

Precederà la'brillante commedia in 3 
alti.dell'iminortale Goldoni, aioe: Igra-, 
mqsiì^^ivoq^àeiquaiiro simili.ovvero 
Dà^-^^leooAinie': due Florindi, ooa 
i\lBneghiHo carceriere.: Vi agiranno an­
che le mascheredi Pantalone a Brighella. 

— Quanto prima Eoaoelàor, esatta ri­
produzione gentilmente concessa dal 
CUV. Luigi Manzotti, 

( J n à r a m i g l l a d i c o l ò n i , com­
posta di padre e tre tìgli tutti in buona 
otA, due dei quali con , moglie,: ricerca 
di assiimare una tenuta in affitto od a 
inozziidria, in.; qualaiique: località della 
l'rQvinoia. Ottime referenze, ' 

Per informazioni rivolgersi all'Agenzia 
•lìunflni, Via della Posta, Udine. 

m FARMQ PRODfflOSfl 
È C)gu iionaUtatì che lo malattie di polto 

(lànnò il rnagglors dontlngflate liglì ospoilaìl, 
pàrohà liSMiino ài i!̂  peaaiera di curarsi quando 
VÌQQQ assalito. Bis rura da una leggiera tosso o 
dà Qu BAinpIica raifr̂ ddore o oatarro; Eùsntre 
qtieai9 leggioro malittia, >e Iratoiinte, posnonii 
ttìtiig allo più gravi oouaegueitte... purilno Mia 
otUIal 

Sm auguriamo ai uoalri aorteai lettóri ààuUi 
peWettai ma, caso mil, li mt'illfoiiwari) 1: ala­
tomi a obi è affatto da brónotilté, oitirra oróoiilo 
0 lajtoglt«, poaaluno sont'altro layllirU ad aprirò 
il oàtirc alla aporauza, poiohà oggi Biamo lidtt 
dl'ànìiintiaio olio ia Palormo obrre ialiti boooì̂  
di tiitii 11 nome dal prof. Gaetano M FarStitt, 
chifiilòo valonliaslmo m via Xómiorl.. Qaèal6 o-, 
gfógtò uòmo ha aeoporto dopo lunghi atudi, uà 
fàrtuabo prudlgioBO por lo aìfozioui polmooari, 
la tuborooloal od altri alinlli malaanl. Trallaii 
d'UIià: Polio»? antisettica^ proparata con motodo 
«titlìiiàlo, aaOODdo la.formola del doit. Bandiera. 
Bâ èrlmoDlàta; ha dato ! aoguonll risultalii:'di-
luliàùiione Q'otovoiO; dalla iobbre, rìcotnpaTaaidel-
l'appotito, Bomento della for.to, ooloramonio doli*' 
gote, diminiiiiiooo dello ottuait»' pfflliiomll#»*•• 
apIràtioDO facile, eoo. ! 

Sollopoelo all'oaamo del Oohalglio SutiatlorO 
dl.SjBiti, Wle «peoifloo 4 ataio approvalo « ri-
aoUoBOiuto guaio unico medioameato, che final-
meule la sciouzi possa offrirò contro Io malattie 

«BINE, ;!V ottobre i89i. 

di petto. 
joaato àntisettifo è di gradevolo sapore, fa-

oilmonta tollerato e prodigioso pei Suoi offolti. 
Egregi medici l'hanno glit esperimehiato e con-
sigltató agli ammaliti. 

Nóî 'readeadooi iutorpreti dei BontìmeDtidi 
Bratitódìue di tolta la noatia oitladioanza, pre­
ghiamo il profeasore La Farina ii non limitarsi 
a apedìrò il modiclàals à oh) glìèóe (a ncbìeata, 
mR;.troglta allroal dépOaltarlo in quatoho farmaota 
dèlttnostrs olila, on'a esao aia pronto ad ogni 
ricèroa. 

AVVISO D*A8TA. 
Il sottoscritto Ouratore delfailifflento 

]?iocòMalatiia Orsola di Nirois, autoriz­
zato dalla'sentenza S settembre 189i 
dal. R, Tribunale di Udine, rende noto 
cheipasserà alla alienazione ,|n massa 
dei crediti non esatti, di detto fallimento. 

.Lia: persone ohe volassero aspirare al-
l'ao4ùisto potranno recarsi nello studio 
dai; sottoscritto ih Tnrcento, dalle dalle 
13:;.a::dalle 14 alle 16, ove sarà reso 
ostensibile l'elenco completo dì detti 
crediti.' 

.:Taroento, 6 otlobro IS94: 

..,„._, .. ,, Am,._Lmfff>Pemst(f(L;.: 
'•'; :i •-'''i??:Cs.S? •:;:*;:; :.aì:;w 

' VINILE "BOTTI'. .^'^/ 
:'Ohi vuole fare, acquisto di vini della 

Sardegna della premiata.;; casa yiniòqla: 
A'ntonio Zedda di" GagliaVi ' sarà berto' 
dl'troyàre; un vero :ylno; genuino ed; :f. 
pt̂ ezzi convenienti, cioè i a lO a 2Ò et­
tolitri lire 43, da 50 a 1100, lire, 40 al-i 
l'ettolitro e da 150 a 200, lire 37 al­
l'ettolitro tanto nero come bianco. L'ao-
q|avita distillata di p.Urovinoalire :I80 
r|ttolitro..Tutti.vinii :purifioatl a; rin-
forzanti per la salute.- - - ;... . 

fPer trattative i-ivorgersi alla B o t ­
t i g l i e r i a d i G i o v a n n i C u r r e l l 
Z é d d a in via Rialto 5, Ili: U d i n e . 

JPresso. il suddetto si trovano pure'lo 
vóndità numerò oliò Botti nuove bene 
cqjidizionate.d^ella capacità da 6 a T 
ettolitri a lira 85 por .cadauna. • 

iJ^Casa d ' a f i n t t a r e in Udine via 
Pósoolle N. 20, composta di otto stanze, 
oltre cucina, tinello, orto, coHiletto ed' 
accessori. .. ; 

.lilivolgersi al, sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour n. 34. 

• D ' a f f i t t a r e . i n via Viola 3.stanze 
aminobigliatai; 

Per trattative rivolgersi .alj'AminiDi; 
stfàzione da! nostro'giornale. 

ijOue B l g l l a r d i d a v e n d e r e ; 
Sello da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio usp,.cioè per giuopadi ote. 
raiiibòlae tirììli. •" 

Per. tCAttative rivolgersi all'Amminir 
straziOne del nostro giornale, 

C o u s i u l t a s E t o u t p e r m a l a t i 
! d ' o c e l l i . ' Il dptt, Giuseppe Petruóco 
dà consultazioni per. malati d'occhi ogni 

' lunedia :vènerdi ,dal|e . ore IO alle 12 
ant., nel. SUO; studio in ,via Zanon n. 1; 
di fronte alla Chiesa di S. Nicolò. 

Corriers commsrcUls 
S e t e . 

Milano, 8 ottobre. 
La settimana s'iiiizia con un mer­

cato ancora calmò, a gli tiffari : serici 
procedono senza molto slancio restando 
la situazione invariata. 

Le richieste però non difettano, spe-
oialinentp ne^lo greggia, fina, 8(10 e OilO, 

'̂ :|aifziriì flài ltì''af'-2Ó':aeiiarìf'ma cori 
scarse conclusioni stante la basse of-

;"ferte.-'--•'" . .-.'.••"•':-:•'' 

; É ben osservare .olia le ipoche tran*; 
;saziqhij! oggi; fatte'Tieiporiq tutte nelleC 
qualità buone e belle correnti, greggia^ 

'•e lavòrìtlf :Siént're'ohè'nòile qiialità olas-» 
siche e sublinai n)antiensi una resir* 
stanza più viva per cui difficilmente sij 
possono concludere efiari. 

. . . . . ,:: ,- \DASole) f" 

,' M c s r c a t i : . ^ t o m a r i a I i . : i S o o o i; 
prèzzi.'pratioati;sùi .{ujstrifl marcati dui | 
rante la settimana trascorsa.; . . , ';: 
tJova alla dozzina _ - da L. 0.9) a O.o6: 

" . 2.20 a 2.35; 
, .6 |- 'a .7.-S 

,9.— a 13,10' 
18.75 a 13.85; 
9.75 a lÓ.— 

'0,— a 0.--; 

NOTIZIE E DISPACCI i Bollettino della Borsa 
Una nati/ia infondala 

Ro)na S — ha Riforma dice 
che la nolizia del prossimo scio­
glimento dulia Otitnefa aoti ine­
rita-néppur?-il cdntì) di essére 
presa in esame. 

Spuole itólians all!éstéfO; : 
Roma 8 ^:ljs^i'Q0ìizell;à '^Uf­

ficiale pubblica un decreto che 
istituisce in Beyrut un corsoi 
commerciale coir iasegnament(i 
della lingua italiana, della conî  
putisteria e della ragioneria e 
.la istituzione di tìnBaucp mo­
dello (teli' insegfiaìàento della 
liugua francese ed araba. 

Prossima crisi Iti Unaherla? 
Budapest S—«Il Senato un­

gherese clericale respinse anche 
la legge di riconoscimento della 
religione israelitica. 

Ciò ha fatto grande impres­
sione. ; v; • 

La situazione è grave. 
Sul contegno del ministero, 

dopo questo nuovo colpo del 
Senato, corrono, v:o(ii disparate. 

n . . . d l« . i •/ otto. 8 olio. 
In i . 8 »;„ omlantl no.— 80.15 

- . . . eoa Iti'» . . . !I0,20 90, iO 
lUbligazIoti! ABÌO. Koalja. à-ó^ ; H O , - 90.-^ 

O I » « I I B « » 5 ' > ' > V 

fot rovio;»»!!^^^! .; . . . . 306:- 9 0 6 . -
; ' . s e P/o'llallano . . . . . a77.i- 377.— 

Condiaria BanSa d'Italia 1 '/o • 474 . - 4 7 4 . -
. 4 >/. • 479,— 479.— 

. h% Banco d\Napoli ilZK— i425.-i^ 
J'er.:tlcltao-Ponl. . . . , ' . . . . •488.- l'M,— 
Fondo Oàaiai Bi«pv Milino 6«/i 
PiMtlto Proviaoltai twin» . : , 

6 0 3 : -
102.— 

I i 0 5 -
102." 

. t s l o n l 
Bino» d'Itali» 7 7 3 , - 772.— 

. dlUdtoo . 112.- 112 . -
. . Popolata Priolana. . . . 116.- 116. -

i • Ooopènltiva Udinaaa . . 38.— 3 3 . -
CotoaiSolò'DdUL'eao, 1100.— 1100,— 
. .- . ;s:';;'9'0Mt<*;,i.. . . . . . 

SBijbtàitrtiàiiflW'DdliM . . . 70.— 
212 : -

70.— 
• xm. MotiaioMli : ;. . . 688;— 030 . -
• • • ModlUrrsnéa 489.— 490.~ 

( l u to ib l e t n l i ì i t é 
Pfaai^a . . . , . , . . , «heqoà 109.10 109.16 
Sonuàhia . , > „ 184.96 186.— 
IiWdm • 27.47 27.48 
Analift» a Banconote . . • 220. ' , 

110.-
220.'/, 
110. -

^apolooal 31.80 21.82 
|1 t l l in l .<i l« t>«e<! l 

aUui'tiriì Parigi aa ooopooi . , , 8226 82.52 

TeudOaia calma 

ANTONIO AN8EU, geranio tosponsabilo. 

I N T A R C E K T O 
.;iiilniissii 
d'affittare più appartamenti 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con reccelleale acqua filtrata. 
del Torre in tutti i locali. 
. > È Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

Burro ai CMlog. da 
Patate al qulnlalo da 

G r a u l , 
Granoturco all'JBIttoI. da L. 
Frumento „ da » 
Sogala „ da ' , 
Sorgorosao > da > 
OìQijuaatiDO „ da „ 
?agmolì;alpigiani; . da „ 

id.' • di pianura „ da „ . a —.— 
• Foragiiri. (comproso dazio) •'• 

Plano doIl'ÀIta • '' 
I.a qual. al quint da L.'5.66 il 6,40 
H.« ' n - d a . 6.50 a 6.— ; 

. Fieno della Bassa. .; ' 
I.a qual. al quint. da L. 4.80 a 6,40 
Il.a • « d a „ i.70 a 5.10 
Paglia da foraggio al qulnt. da ' „ 0.— a 0.—: 

„ . da. lottit^a , .„ da ,,,,„ 3.10 a 8.10 
,''.,.'." "V;CgiMl»u»tlWII.. ii,,'. 

Legna in atauga, al Quim. da L. .2.IO..a 2.20 
tegna tagliato " . da • . 2,40 a 2.60 
.Oarl).Qn8:-La.vqu»I!tii,.,.:,;„ .da:;.,:„»..:aB0;aì-8,— 

N. B. Il dazio sul Bono è di L. 1 al qulntalo ; 
quello sullo legna idi L. 0.36. e quello Sul car­
bone; di U 0.60. ; ; 

Cnr i i e . ' 

féiiStilÉlìlIiifl 
,;:i=napprosentante in.--tJdine e, 
i^rovincla il signor Lorèuiei» 
Uy<0)iaiidli di Cividikle, con 
Bepositoin;; Udine, al negozio 
dsj signor Pàolo Gaspartìis in lillBr-
oftiovedchlo. ' * 
iSPer quegli articoli-che'- nOn 
ìì.vesse ia Deposito,'̂ presso la, 
Bìitta, medesima'trovasi un rjccq 
é«|rariatn oampional-itì 'dèi,''df-
se|ni più nuovi e 'qualità di-
$tMe, a prezzi della massima; 
(Jcìnvenienzà. ,: ,...;'.;'""/:..; • ::'".•; 
:s|i ,a.sstitne! nuré:;ila messa ,iù 
oĵ era di dette^Bài-tej' bordure 
relative, - abbassamenti, soffitti, 
allprezzi mitissiSni|ft;.„; 
VStiàtM'compfet&^àw Ufe iO a 

Me WOi < '--'i^:':>'•• ir:': 

C O N A C A P O 
il óomiq. (Davlo S n s l l o n e f inàdioo 
dì SiM. il Ro, ed 1 signori corain. t ì u l g l 
C l l l e r l c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav..datt. C a c c i a i n p i t cav. professor 
M i i g n a u t , cav. dott. O n i r i c o » IQ 
congrega, ed io seguita a splendide 
risultanze ottonute, hanno addottalo ad 
unanimità per 

TIFOUHIGOIASSOMO 
L'AÒQUÀ DI PETANÌ: 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante 0 Raumatistni 
muscolari ; concordi con tutti eli ' altri 
oertifloati per azione poderosatiBl ridam-
bio materiale, dispopsio, inappètenze,'^a-
tarri, se anche crònici, di. iJaalttnqUB 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte le farmacie: e 
drogherie. 

INDISPENSABILE^ 
BOI ProfesÉttisli, Tlaiiatorl, Mlarlj Ciclisti 

ei operai w 

ottimo dialnfottant» ftofomàto 
oomo'diioiiao ad ogal persona . : '. 

Prezzo cent. 3 0 al libretto. 

Vendesi presso À ì e e s a n d r o JUIÌ^ 
l e r o i Piazza Vittorio EmauUMe, Suoi-
cessore ai F,'tttelli Malagnini .r-.-UDINE, 
unico rappresentante per tutto il Priulh 

•; 'Sconto ai rivenditori'"' Ì:^^ 

SPECIALITÀ DEL NEGOZIO :;;'|; 
Biscottini — Ootiserve - - 0onf6ttnrS:i#. 

Cioccolata e Cacao Suchard;— Estratti, 
dì;carne Liebig e Kemmerioh .;— SardittS; 

'8 pesci preparati iti scatole — Ris*;--r 
Paste di Napoli — Coloniali e. droghe 
in sorte — Vini stravecchi —. Xilquori 
assortiti in bottiglie, eoe. cbo. ' f ' 

;,,;-K.v>/t,,»;;>;flj/l!^(;^»«!;e!Ì«^ 

l^-:J/i'fie$-a>'iieéik$ei'>&Sdiiim^^^ 

Nuovo deposito oombuètibili. ; 
: Il 1 "ottobre il sottoscritto ha aperto in : 

via .Zorutti n..6, un nuovo? magtóainp; 
di"cbinbuatibili„oarboni::F09SlIe»'Cj«h,.: 
F a g ' g i o e L e g n a . d e l t é migliori;qua-; 
liti ed, a prezzi, convenienti, franco a 
domicilio. 

Lo stesso tiene deposito fuori porta ; 
Villalta- n. 8, e recapiti per comodità. 
del signori oliéiiti,. plesso il negoziante; 
in commestibili signor A l e s s a n d r o ; 
S l i u e i z , via Aquileja n. 29,,_e riven-, 
ditoflldi;ryPrivative signori: i G a p t a n o 
B u r a « c l | i o , •vla.paliadio.ij^'liÌJipv. ; 
Batt; ';Trei?<eòi vià;Mani|i'e P i e t r o ; 
C l i e r n b l n i t piazza: Garibaldi, . 

...... : ' 'G. 'B. :ASQUINI. 

. - afamlascialore Maflo 
. Telegrafano da Costantinopoli, 8: 

« L'ambàsoiatoro Catalani ooll'amba-
soiatrico e tutto ;;il personale d'amba­
sciata, fu 'invitato' ieri a pranzo dal 
sultano,, che si mostrò amabilmente cor­
diale, e oonfej-i,fi (jatalani l'onorificenza 
..dell ordina dell' O.siaanièi.e una onori­
ficenza all' ambasciatrice. . 

Il Gran Visir, i noinistri e i più alti 
funzionavi della Corte • assistettero al 
pranzo in onoro dell' ambasciata italiana. 
Una secata artistica italiana si offrirà 
inoltre dal sultano a Catalani. L'am­
basciatrice fu invitata a vlMfare'le prin­
cipesse della'famiglia imperiale. 

Il Sultano inipaficó Catalani di far 
pervenire ai SoyraiiI d'Italia e al prin­
cipe d r Napoli," per mezzo di Blano, la 
espressione dei suoi più. amichevoli sensi » 

Vitello quarti davanti al Ch. daL. 1.20 a 1.40 
didietro „ da , 1.50 a 1.80 

/ I, quaUt taglio primo „ da , 1.70. a 1.80 
Q l " ; ;„ secondo „ da „ 1.50 a 1.60 
§1 ., , n „ . tono „ da „ 1.20 a 1.80 

m .; 
» P'̂ imo „ •la » l.èoai.eo m .; „ aecondo „ <la\ 1.3ÓaI.40 

l » „ terzo „ da i 1.— a 1.20 
Vacca da „ 1.—a 1.60 
Pocora . da „ 1.20 a UO 
iVrioto da „ 1.20 a 1.30 
Castrato „ da „ l.SOal.ao 
Agnello . p da , il.aO a l.iO 
Oapratto tt da „ O. -aO.— 

yerano approssimativamente: 
9 pecore,,. 6 castrati, 20 agaom,,.— arieti. 
Andarono venduti oirca: i castrati da.ma-

bello dà lire 1.40 a 1.45 al Kg. .i p. m.| li! 
pecore da midollo dà lire 1.10 a 1,15 al Kg. 
— d'allevamento a prezzi di merito; 1& agnelli 
da macello da lira l.lB'a l.iO'àl Kg. a'p. m.; 
— d'allovamonto a prèzzi di merito; —'arieti 
da macello da tiro o;—;,à 0. - al Kg.» p. ai, — 
d'allcvamentQ a prezzi di merito. 

80 Buini d'allevamento; venduti 35. Prezzi 
s o l i t i . '• .•• '• . ? • ' • • . . • " • ' T 

Orario li'orruviar lo 
(Vedi quarta pagina) 

infHlliblle distruttore dei TOPI. 
Tora.Tripe> 

\nnunii del giornale 4 11 Vrittli y. 9 

SORCI,. TALPE. ,-T .Racco» <ndasi 
^ ' pe rchè 'non p'jricoloso per'gli aiiì-
4H mali domestici come la • pasta" ba-
/ ^ desQ q altri prep-'irati. Vendesi a 

'Jl Lire 11 : a'.:; paoco presso 1' L'flioio 

« : NOTA--BENE'.-
, Jj'acqua di O l e i . c h . ' e n : ! ) e r g 

« ' J o l i i a n n l s b r n n n e n ; » .ottima: 
ffài le ottime acque àloàline (Sen. P. 
Maiitégazza) vivamente raccomandata 
dai 'medici (doti. Ù. Chiaruttiiii, dgtt. C. 
ti'Agostini, prof. A. De Giovanni, dott. 
0;:Musatti, dott. R. Pari, pt̂ of. I'. Pen­
nato eco.) giistosissìma al palato'«ncAe 
pii^a, effervescènte co\ vino bianco, 
ti§ro e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale -plesso ' 
I' P i c o '& Z a ' v a ^ n a ••• 

JcUdlne-Vialedella Stazione-Udiiié. 
SSbottigliograndi da litri 1 '/s lire i S 
S O . bottiglie piccole d a ' / j litro » 1 5 

^Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente qua- M 
9 lunquo metallo, oro, aigento, pac- w 

^ fong, bronzo, ottoae ,eoc Vendesi O 
*tì al prezzo ;di Centesimi 75 presso g ' 
, S l'Ufliòio Annunzi del Gioi-nàle il B 
; g FRIUÙ, Udine Via::della;:Prefct- O; 
pa tura nora. 6, S 

^Brunitore istantaneo i 

I 
GRISSI E CORBELLI 

MANIFATTURE-SARTORIA 
Confazìanl Mada - Peillisoerie - Impermeabili r.;$pecialità 

• . . . , . • • • • . . . . ; ' , ' 1 1 " , . : - ' 

Via Paolo Gauoiani 6 Rialto— UDINE — Ri,mpct.t.o > ' . ivegozio.Vo.lpe. 

Assortieato stoi e to e nazionali 
' SI'assUiBonòcòmmissibni per confezióne tanto "per uòmo come per 

signora, . . . . . . . . . . ;i, •,; ... -•, .. .• ':;•.•.• 
Il tagliatore signor Gorbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavorò. ' 

i 'KGKz. i 0 1 ' ru ' f 'KA c:0!i.w»:«iisniK:^: 

file:///DASole
file:///nnunii


I L F R I U L I 

T/C inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Aniministrazion*? del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E AoauA 
PER LA COIXSERVAZIONK E SVILUPPO 

« I CAPELLI E DEI 
Uua chioma folla e 

fluitile è degna roroua 
della bxltezza. 

J ' 1 < 

1 

1 

mMj ^^à m. &'?! 

b 

/^jm 

L I ba rba ed i oapi-lli 
ii^glungi'nri «li'u/fipo a-
spelili» di bel leans. di j] 
foiza Iti di senno 

àUìStà,mmiyi.ttm^H'.^:.im 

yOLETE DIGERIR BENE !< 

*3II Fei-fo-CJilna-nisIcH è 
liquore fin de siede piTohè alla bontà 
0 squisitezza, unisce r igiene ; rinforza 
8 fa buon sauguo. 

m 

•4 'Mec |na d i C H i I n l n a d l | A n g o l u H t a i o a e e C . è un. Ijijuido rinfreseanlo e limpido ed interamente, composto di s j i taoie torioo «cgetiili. È d ' ines t -

raabifa lioulà. Non cambia il colQf».^! capelli o dellif barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati immoliati e joIdisfacnntìssimi anche quando la ! 

; caduta jjìo'nnliera dei cipilU era fortisiimLlB,Voii o.mviiiì drJ{iaitgl«,-tt»ài« d è l l ' a o q n » d i C l i l i i l n i i l i A u e e l u H l s a n e e C . pei vostri Agli durante l 'a lo- j 

lescenjn^ e fatene sempre.cootinuaro 1'(iso e loro assicurerete un'abbondante capigliatora. 

r liti ' i l o n ;li ' b i l l ) i inpalli sani o wbmti dovrebbero purj asaro I ' « r q n » «Il C l i i n i n n d> A n w c l a l l t s o u e o t ) . e cosi eviterete il perico'o d Ila | 

even)u le. cadu.ia di ejsi. o di vederli iiiibianchire. 

Si venie i,i fi io (tl.icon) da U r b i * o I i » , od iu liot.l.!lio d i 'imi a U r o S . S » la boltiijlia. — Per le spedizioni p ' r pa-r.o postale nggiungnrii c e n i . SO. 

A Udine dai sii^nori : Masòn Ear'oo ehiuoiiglieie, ['rateili l'otrosii p-jrmochieri, Minisini Frj|\oejco droghiere o Fabris Angoli firmacista. — A Mauiago da Bo-

raiga .Sihio fdnnioina. - .V l'ordinono, d i r.iinii O i im. jpen .^ jiaote. 

'A Gemoqa ds Luigi Pilliao', fiyiihari.stn, 

iluabirg* il Orini l i 12-iTeiiii e dai Fratelli t i r isi A Tolmunni da Cbinssi fai-niaoista 

ìriinoiìdèlio ill-niraetia-'ele'lt tleltrica, riparatrice, rìaanatrico 
ideile' 

fMBIE milk SALOTE 
del dott. C^iiter IM ôlTai} 

già profflssord tleQaQÓjaaili facolU Obirurgiau (jì Kdlcaburgo 

rlQ024peiiaaio oon MW^OtUà D'OHO e mVhOUA. D'OITOBB da 
B. MI» i l . IX£ D ' I T A L I A 

pe/' ie sue importanti scoperte scientifiche. 

IqjDgbiltflrra 
•I(S Ciftfvire delia 
Vàftfte 'del dottor 
M«0'AtifOitopppo^, 
iArìBaime; t u t t i ' 
lo portano «ome 

^ìfluró' prereikìivo' 
contro un'inBohà 
di malattie 

11 dott. Moff ti 
vi dà il CDOdo dij 
esser lempro iaDÌ,| 
vfgetì e ftrti; vi 
ofTre una corazza 
contro il maggior 
numero doUe ma­
lattie. Approfitti;, 
'^ce, poichò CIÒ 
vi coita poco 0 
nessun rischio. 

Le Cinture della salute danno n̂ pvai vita ed energiâ al corpo umano 
Raccomandate tlsL t^ì^ fé inoiaJimtà medléiie 

La O l z ] i £ u r i a d e l l a 
S a l u t e ^ » florr^ senza 
incomodi djî  sorta, 
J l l^ggorlisioat^ suo paso, 

Dftn fa'̂ 'acK'oi'gere di averli 
aodoflso, 
, La Cintara della Sa|u.te st 
kpi»Jà|1^3vi!a, a , contatta 
della peile. P^ioducedùà'senL-
aaiìOna di fépchtoia nell'èi 
atate, t!i dol^ coloro in in­
verno. 

(Juariaoono e pre7engoiio: 
Inflacnztx 

MalaUn4e} sistema nervoso 
Pjflfwl^', S^esHm& nervosa 

Esaurimento spinale 
Ipocondria 

Logoramento ael cervello 
Eccitabilità nervo$a, Insonnia 
'peboles ae irritazione spinale 
'Jieumàtismi, Arfriti^ Gotta 
^pilessicft Atassia locomotrice 
Isterismo, Deboleaa interna 
Indebolimento generale, ecc. 

^ar i soono e prerengonó^: 
Influenza 

Consunzione^ Pleuriti, 
Bronchiti, Costipmione, Asma 

Anemia, 'Dispepsia 
Dilatazione dello stomaco 

Malattie della vescica e reni 
Periostite^ Diabete, Obesità 

' Paralisi vescwaU, Calcoli 
Malattie delle donne 

Impotema 
Malattie di cuore e di fegato 

pefigie^fe QÌ^^ola^. d^J sangue 
PreUzo d'jogni'^ cintura 

Franca di porto in tutta Itatin ^_^^__ _____ 

Uomini 8 donne di tutte le eta^ condizioni sociali 
dovrebbero abolire' l'uió^ delle m«dÌ(!Ìno e dellOiLÌflèoghe velenoao. ò portare soltanto 

UÀ CINTURA P£l,.l-Ai SALUTE 
Poe porlartì da tutti, da lani e da ammalati, prarsaenilo o gaarendo essa nn'iiiflnUa di malattie 

La salute è il supremo bene couoesso all 'uonao, la C i n t u r a e l e t ­
t r i c a è il supremo bene concesso alla sa lu te . 

MOLTISSII4I .ANNI D'ESPERIENZA 0 migliaia di attealali «ompre Tiiibili nel Pa­
lazzo imj.eriaia di t-ondra, sono la più «icura ((araQzl»'della sorprendente ed e'floace axione 
di qoeate Cinture dalla Salate, (Guardarsi dalle imUaxioni dannpte ed inefficaci). 

Nel dare l^'fiyii^cfz^'^^:^pulièìir,é J^ imsttna de .corpo 

Rivolgere le ordinazioni a mezzo di cartoline'Vafftia di lire I O all'unico rappre-
senlanie peri-Italia: £ j a I V l e d l o l m a J P r a t l o a , Via San Oalocero, 28, I M l l a n o 
che ne fa spedizione a metto di pacco raccomandalo franco a domicilio. 

o 
O Lavori tipografici e iii|bbMcu!Eioui d'ogni 
^ genere si eiseguiscoao nella lipografla del 
O Ciioruale a. prezzi di tutta convenienza. 
O 
OOOO&JDOOOÒOOOObOÓOOOOdOOOOOOO 

\\\m\m {Mim LA TISI 
con r uso della l>>0%|0.\l!: Ai^ ' l ' iHKTTIC.t del Dottor 

G. BANDIERA DI PALERMO 

La P o M l o i i e A n t l s c t t i r u del l'ottor Bandiera è il rimedio più "possente 
per combattTB la. ^ U I C M O I P » ; , J e b r n n o l i K I , i c n t a i r r l i i o l m a n i l É - l , 
acut' e - J n Ì l ! l ( ì i r ^ - | é ' ^ r i r d i i t V ' n . « l»p l '>KC « d e l l a t r a o h e n . 

Detta pnxli t t iK-, dotata di 'gusto gfade.vpl?J.iinped s'p subito i progressi del 
malf, ufoidondo il bacillo di Koe^li nou sol(i,,.gMi.pfSsj^-Ì8i|uV'«tlo-,pMprii!t%toi!ico-); 
ricostituenti) rinforzando lo .slomaiio 0 pr iiiuo.\;ìijdo,lf[J|)^lito. . , _. 

La tosso, la feb're, rfspclUniiziqhfi.i sudori iiottoriii e gli altri sin'omi della 
pon<uiizione polcnòii'ir^,-niìillormn sin da principio e cessano rapida'iiente con 1'uso 
regola e d e l l ' u n t a I < I G O . 

Ino tre-Ldii 'siletìMfo ò uliliisjino « " ' O ( » * ' « « in qualsiiisi e i M o r i - a n l a 

interni od pslorui, e sppcia IIIMIIU p'^r VirinoItl iKl e la m é l t r o p i j ^ S ' a , le qilali 

ferali m datile, abbnildunalo a si, stflaa», pro.iucooo la t s i e poi Ja .I})j)^tel• 

q H'R'T'I P I C A T O 
Io qui soUoscriUo, dichi'a'O Ae la poxinue i>ntlN<-((lci> preparala idal' 

V illustre prof., H)(,«f,«'!,(;fi' ri' Palermo, ogni volln .rfa meuaàla nei niimrrosi qasi 
.di tlal.-nai manrìi ih pmlu re imiti, salulari e solleciti t/fetti negU ammalati.' 

e ssèrò di far, plauso a quel valente ihltore, designando la 
retaggi pratico alla efficaoia della sua paMVé'tiii' « 

Dott. D MARINI. 
P r e v i o ! c l ' o£ ;M| . l l o t t i | | f l J a , oi>n I t i r t i K l o i i e , K, A.— 

Unico deposito in l > 4 l . f e H H O , preiso la F A R M . I C ' I A I«A!r.IOI«.tiI>K, 
ViaTornieri 65 In U n B » « | - I A presso la ]eM»mimii,imtiìt4ieitti.'>i-f0iUMi 
Farmaca Garher', — W'AP^I^Ij.iìrésso t.i pilla Lan ellotti [PiazzaiMunicip o). 

'Oli è^ipsiciò.cfle io noti 
più targa parte di l mio 

'ERNIC'E 
L>,TANTA}sJE.V 

Sf'iizt bis'igiri li'oj^erai e con tujta 

fapi(ita si può bicìdaie il.profjrjo luo-

^i l i g i o . — VeiuWsi-pri'sso l'Amna^-

i^istvaziono del . j f/l^ili » al prezzò 

di l,em.j!»0 lo Bottiglia, 

lINGHIQ.S'S'^.Pl 
ibdol'eyile per mircare la iilin^^jiAiJ. 
preini)ito all'JSspusizione di Vienna ? 

) 187145'Lire l ' H » ' a l fl.icoiip. Si v'andò' f 
I a' I ' I fOiio Aiininzi del ginrnMe i l ' I 
| u F r i u l i > Via Prefellurii n. 6, Udine, i 

j l j l •,.:>.Ti.«Sln:,--"ill<liii.»i.^wl»Sì M i u k i ^ A 

< ! > H A H I O • « ' K K i t O V I A H I O 

Arriv 
» l'DlWf 

7,48 
10.16 
UM 
161&6 
!S!iO 
2L40 

- . a.86 
(*) Questo treno ti ferma a Pordenone, 
O Parto da Pordenone, 

Partenze Arrivi Partente 
111 UMNt t VMIKZIA Di riNKlU 

M. 2,4- a.56 ' D, B.05 
0. 4.60 D.IO 0, 6,26 
M,* 7.03 10,14 0 , 10,66 
D. 11,25 14,16 

le.'io 
»,-14,20 

0, IS.M 
14,16 
le.'io M, 18.16 

0 , 17,60 23.46 P."17.81 
D. 20,18 23.05 0, 28,30 

DA CASAII6A sriLiMaRKao 1,D& HPILIUBEKOO A'CAItRBi 
0, 9.30 10.16 0, 7.66 3,46 
M, 14.45 IS.35 | M . 13.10 13,66 

0. 17.961 l l . ' B ' 0 . le.lB ao,--
| M . 13.10 13,66 

0. 17.961 l l . ' B ' 

O* CDIHK 
0, 6,65 
D, 7.66 
0. 10.40 
D. 17.00 
0. 17.55 

9,65 
13 44 

t't 

D i POKT^IliA *, UDIKH 
0 . 6,a0 • 9,-26 
» . . 0j2à. 11,06 
0. 14.39 17.08 

37 20.06 
Golnoldenze — Da PórtogriHKo per Vonezi» 

al'e ore 10.12 e 19,62 Di Venezia arrivo alle 
ora 16,16, 

Di IIDIKI 
0, 7.57 
M. 13.14 
0. 17 21Ì 

A P08T00B. t i n i 
11.57 fu. 

15,46 
19,88 

DA vmnt 
M, 0,10 
M, e. 10 
M, n,3u 
0, 16,40 
<M, 19.44 

A fllVibAI.R 
11,41 . 
9.41 ' 

12.01 
10.07 
20.12 

INJBTOSa.i 
6.52 

0. U:3!! 
M.,17.14 

1 DDINI 
0,07 

16..17 
19.87 

Di GITIDilB A ÓWlnt 
0. 7,10 7,88 
M. 9.65 10.26 
'U.' iÌ.ÌÌ 1 8 . -
0 . 10.49 17.16 
0. 20(30 30.68 

DA ODINE 1 tgitart 1 , '1 
DA TRIESTE 

0, «ss 
1 tlDt» 

M. 3.65 7iia 

1 , '1 
DA TRIESTE 

0, «ss 1 l,fi7 
0 , ,8,01 
M: 16,42 

11.Ì8 
19.86 

Oi,. 9,'10 12,65 0 , ,8,01 
M: 16,42 

11.Ì8 
19.86 0 , ' 16.46 1SÌ65 

0, 17,80 J0.47 M, 17,40 1.80 

ORARIO DELLA TR)ii^\^ift,4 VAP.QRE 
tìpi,tiii!i.SAW O.ixiHLiU 

Partenze Arrivi 
DA iromE A t). DANIELE 
R.A. 8 . - 9.42 ' 
R. A. 11.20 13.06 
ti. A. 14,46 10,8^ 
a .A . IB.l» 19,62 

Partenza Arrivi 
DA 8 . M N I E L E A.OpiliE 

6.60 S,A, H.3J 
11,10 8. T. 1R80 
13.50 R . A ' i l B ^ 
18.10 S. T. 19.30 

de l ca i te i l l 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firénko 

Nuô va ria^matfi io- Ay 
veniionà' per dare ai \ r 
oa[let]i una porfeita'e lu 
rotmsta arrioaiatora ' '̂  
Coli'oso oontiuoato 
dell^Eipoiulina tufte 
le signore tileganti po-

. tranne ottenere la' loro' capigliatura arricciata 
1 stupendameotè co i.'ò di^moda,'o colla più breve 
'i e aeinplice apiilio.zione Basterà bagnare i capelli 
I oon la|Kiooiolina,por o,Uonero ifltfntanoamento 
I una magnifica arricciatura che riniaff&,inalterata 

per paifei»hi gloriai, 
I Fcezio della bottiglia con istraiiione'Xj. 3.SO 
' Trovasi veodibile in Udioei.prosso t'Anluiìni-

•trazione del Qiornalei/I Friuli. • ' 

an.-
lattia I ^ - l 1 ' K l - E J I E a # ad " " I J - l " " ' ' ' " ' ' ™ ' ' ' ' malato; ma invece moltissimi sono coloro ohe aBfetti da mali 

1 "W I 1 sA- B B ' | - ' F ^ i ^ segreto (Blennorragip in genere) non guatdano che à far scomparire ,al più presto l'anparenza 
^ J %0 J^' i ifti . jÌL' 'K<'K<'B. ' ' i | iM( del male che li toript^nta, anziché fliatruggore per aempM e radic{il|nenté J a «nmfii^ ,ehe l'ha 

prodotto; e per ciò'for'^ adoperino-Uti^ngonti danuo^issioii a « H l i a t e p r a j ^ r i u ed a fliiella della' p r o l e , , i i n s é M u r ^ ^ . ,010 sup 
cede t u t t i ! gl'uni", a quiiHi 'éi^é ig lorano'rpsistenza delle p l l l ' o l e del Pro'08S9rd LUIGI PORTA dell'Ulilf'ers'tJ di IMd.iva, e della 
l i i j ,z;diEé.nfW<;<lik ohe cos^a J'^iré H.' ' ' . , . , , , 

Q u e s t e , p i l l p l C ) chs, contupo,ormai trentildue annui di successo incon,teslato, per l̂e sue cpntinoo e perfette guarigioni degli 
scoli si rece"ijti;ctie crnniqì, sono,,come; Jo attesta il valente dottor Unz i^ lAI di' Pisa,' Tunico e vero rlraedìoche tii\ic-i(Wn'tf birtóqUft 
seiia'tiva guiirÌpp,)no,!r(4«IUÌ<!«i'MB"*e 'd'ilio predotte, malattie (Ulennorra^io, Catarri'uretrali,'e rostringiinemi'd!crina)j S P K O I P I C A H H 
lUSl>iS .E iÀJHAl .A/BI ' t .A- 'Ogni (giorno visito medico-ohirurg ohe dal e l' alle 3 pom. Consulti oijqhe per corrispondenza-. 

_ ' " ^ ' ' • ' • ' che fa sola lEarmacia Ottavio Gallèini di Milano, con'Laboratorio in .Piallili,-SS, IJistrp e 
S I S I P P I S A '^''' • "^ ^ ' P ' " W d s (« . '•*'•**" e m f c s U l » » ! » r I t o e U i i delle Yore pillole dal Pro-

»>«•*»• e un 

„ , , .. , , „ - - - , - , . , , , ., , , , , « o i ^ t i l ^ C , Zanetti 
Ponioni farmaciali; f r , l e s t < j , Karinaeia C. Zanetti, G. Sorravallb; « i » ™ , ,Famiacia N, yiidr'ovlo; T^'éntii, Giupponi'Carlo, Vrmi 

C , S a n t o n i ; ' S p a i . « « r o , ' A jiuovìci V e n e i l » , Bótner ; ' l ' I a l i ì e , ,G. 'Prodrapi lackel l»,; % l l l u n o , .'•'ibilimeB» C. 'Erba, 'Via 'Mar­
sala, iN, 3 , e m 'SiJcc'iir.i'àlo 'fialinr a Vittorio Emanuelo-.i N. •Js, •Casi A. Matìtoni e CoUlp., Via Salo, N Ifl; U m ' b A Via Piàlni, N, 66, 
e in tutto lo pr.ncipali Farma.ie del Regno. " ^ » ' 

Udine 18à4 — Tip, Marco fturduaoo 


